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                    I sacramentali sono importantissimi per noi e
per le anime del Purgatorio. Dovremmo sempre farne uso; le anime
sante amano i Sacramentali che sono l’acqua, l’olio ed il sale
benedetti, le medagliette, le candele e così via. Conosco una
storia bellissima e davvero interessante a questo proposito.
Conoscevo una donna che aveva promesso alle anime del Purgatorio
che avrebbe acceso un lume benedetto per loro ogni sabato. Ma un
sabato suo marito le disse: “Devi smetterla. Queste cose non si
fanno più. Non c’è nessun bisogno. I morti stanno benone. E non mi
importa niente che tu abbia fatto loro questa promessa”. La donna
ne fu rattristata: voleva continuare a farlo, ma senza dover
disubbidire al marito. Ebbe un’idea. Disse tra sé: “Metterò il lume
nella stufa a legna. Di solito Giorgio non l’apre”. E così fece. Lo
collocò all’interno, chiudendo poi la porticina in cui c’era una
piccola apertura. E poi uscì di casa. Poco dopo rientrò il marito.
Poiché dove va bruciare delle carte andò verso la stufa dove, con
sua sorpresa, vide che qualcosa luccicava all’interno. Perplesso ed
incuriosito, aprì la porticina e vide, con grande stupore e
sbiancando in volto, non solo il lumino acceso, ma anche sei paia
di mani giunte, disposte a raggiera intorno alla fiamma. Chiuse la
porticina ed aspettò che rientrasse sua moglie. Quando arrivò, le
disse: “Perché metti il lume nella stufa? Tanto vale che tu lo
metta qui sul cassettone”. 

 

Le anime amano la musica sacra e, in particolare, il suono
delle campane che chiama le loro famiglie alla preghiera. Così non
c’è da sorprendersi che qualcuno in questo mondo secolarizzato
reclami, sostenendo che le campane sono una fastidiosa intrusione
nella propria privacy. È un altro punto a favore di Satana se le
cittadine sono così spente spiritualmente da avere questo tipo di
reazione a queste cose. L’acqua benedetta dovrebbe essere sempre a
portata di mano nelle case e negli appartamenti. Va usata
regolarmente. Se si verificano disturbi e se un peccato grave viene
compiuto in un posto preciso, quel posto va asperso con l’acqua
benedetta. È di grande protezione contro Satana. Le anime chiedono
che siano asperse le loro tombe; si affollano e ci aiutano ovunque
si faccia uso dell’acqua benedetta. Inoltre l’acqua benedetta è un
mezzo infallibile per discernere se c’è un’attività demoniaca. I
demòni fuggono quando la si usa ed immediatamente si instaura la
pace. Alcune ricerche recenti hanno dimostrato che l’acqua
benedetta protegge dalle radiazioni pericolose. I sacerdoti
dovrebbero benedire il più possibile. Dovrebbero benedire le case,
il raccolto, le automobili e qualsiasi tipo di impresa. 

Una buona idea sarebbe quella di benedire tutto il sale che
si butta d’inverno sulle strade per impedire la formazione di
ghiaccio. Servirebbe a ridurre drasticamente il numero degli
incidenti e sarebbe quindi utile a tutti. 

 

Sono stata visitata anche da mussulmani e da ebrei. Essi sono
sempre felici, quando vengono da me, poiché comprendono le cose
molto meglio di quando erano vivi. Ricordiamoci che per il fatto
stesso di appartenere alla Chiesa cattolica si è nella possibilità
di fare il massimo per guadagnarsi il Paradiso. Coloro che hanno
vissuto una vita diversa, con una fede diversa, se vivono questa
fede coscienziosamente, potranno anch’essi, naturalmente,
santificarsi. Ogni cristiano deve sapere che si possono trovare
molti santi anche al di fuori delle nostre Chiese cristiane. Di uno
di questi ebbe a parlare recentemente la Madonna con una delle
veggenti. Quando la veggente Le chiese chi fosse la persona più
santa nella cittadina in cui viveva, la Madonna rispose che era una
donna mussulmana. Ci sono molte religioni e, certamente, alcune di
esse non sono buone religioni. Oggi osano chiamarsi religioni
persino i raduni di streghe, le sètte che esercitano forme di
plagio; in particolare quest’ultime, senza ritegno, si professano
cristiane, come quei poveracci che sono morti recentemente negli
Stati Uniti in un terribile rogo dopo una lotta con la polizia.
Individui come quel loro leader proliferano. Sono uomini assetati
di potere, con notevoli capacità di plagio e molto spesso
posseduti. Sono i cristiano-ortodossi ed i protestanti quelli più
vicini ai cattolici. Credono in Dio e nei Dieci Comandamenti.
Eppure i protestanti non credono alla Madonna, o perlomeno non
ufficialmente, anche se ne conosco tanti che pregano il Rosario. A
parte coloro che dichiaratamente servono Satana, il problema sta in
quanta verità ogni religione effettivamente proclami. E poiché Dio
misura quanto sia piena la coppa e non quanto sia vuota, ogni
gruppo che riconosce ed onori un Dio buono, salvatore e liberatore
è buono anche agli occhi di Dio. Diventare santi agli occhi di Dio
è sicuramente più difficile per chi è cattolico. Questo perché ha a
sua disposizione la massima misura di verità, anche se oggi la
Chiesa versa in pessime condizioni. È dunque il cattolico che è
ritenuto maggiormente responsabile per portare Gesù agli altri e
quello in grado di fare di più per gli altri con la preghiera ed il
silenzio, proprio perché ha ricevuto più aiuto degli altri. In
effetti, chi ha ricevuto molto dovrà rendere conto di molto. Se una
persona vive con la coscienza pulita, cercando sempre di amare e di
aiutare il suo fratello, sarà con Dio in Paradiso. Dio ama e
benedice coloro che non ebbero mai possibilità di conoscerLo
durante la loro vita, ma che ugualmente amarono e difesero la vita,
il dono più grande che Dio ci ha dato. Non è questione di imparare
a memoria delle preghiere riconosciute dalla Chiesa cattolica, è
una questione di cuore. Dovrebbero estendere attivamente il loro
amore e perdono totale ai loro defunti e compiere buone azioni per
loro. Anche solo recitando il Padre Nostro e l’Ave Maria potranno
fare grandi cose per i loro cari estinti in Purgatorio e quindi
ricevere, di rimando, molto aiuto da loro. 

Ricordiamoci che l’unica preghiera dataci da Gesù è il Padre
Nostro. Contiene tutto ciò che l’Amore di Dio ci chiede di fare.
Eppure, per quanto breve e semplice essa sia, quante persone al
mondo fanno ciò che si chiede? Con un pochino più di tempo,
potrebbero gradualmente affrontare le altre preghiere. Restano,
comunque, solo di sostegno per ciò che dovrebbe sgorgare dal nostro
cuore per i nostri fratelli e per i nostri amici e parenti defunti.
Ripeto, tutto ciò non è questione di testa, ma di cuore. L’amore
viene dal cuore, non dalla testa. La poca intelligenza non ha mai
ucciso nessuno, ma il poco amore uccide ogni minuto del giorno e
della notte. 

La vita non si santifica, le guarigioni non avvengono se non
con il nostro amore. Il cervello non serve. 

 

Le guarigioni dipendono esclusivamente dal credere o meno di
chi partecipa, alla reale presenza di Gesù nell’Ostia Consacrata;
per taluni la Sua presenza è puramente simbolica. Se si verificano
guarigioni anche quando la presenza di Gesù è considerata solo
simbolica, quelle guarigioni sono da ritenersi delle imitazioni e
non dureranno. Satana non demorde mai dal volerci confondere e
sviare dal nostro vero Gesù. Credo che la liturgia debba essere
quella della Chiesa cattolica, ma sono ugualmente sicura
dell’incommensurabile amore di Gesù; e perciò non oserei mai
mettere seriamente in dubbio le guarigioni che avvengono in altre
forme di Comunione. Comunque è la Messa cattolica, quando è vissuta
con il cuore ed in profondità, quella più equilibrata e più
taumaturgica per l’anima, la mente ed il corpo. Le anime di altre
confessioni religiose o non cristiane mi hanno detto che ora
riconoscono il Santo Padre come il supremo capo spirituale di tutta
l’umanità. Per chi diventa membro di una setta dipende molto dal
perché e dal percome vi è giunto. Se è nato in una famiglia per la
quale quell’ambiente è già cosa accettata e consolidata, egli verrà
giudicato con mitezza; non fu una sua vera scelta e ne ignorava la
realtà. Ma se è un cattolico od un cristiano di una confessione
superiore a scegliere consapevolmente quella strada, ne pagherà lo
scotto. Quella persona dovrà tornare alla sua vera confessione
prima di morire per liberarsene totalmente. 

 

L’espressione “patologia cattolica” mi rattrista e mi fa
inquietare. Quando questo succede non può non essere che opera di
Satana. Quando non si insegna ad amare con l’Amore Divino ed i
genitori, i sacerdoti e gli insegnanti sanno solo minacciare e
colpevolizzare, si possono provocare nei giovani malattie
spirituali. Gesù non accusa, mai, mai e poi mai nessuno, perché
conosce la condizione umana molto meglio di noi. È Satana che usa
le minacce per ingannarci. Le minacce hanno allontanato molti dalla
Chiesa; la Madonna ci dice ripetutamente di pregare per coloro che
non hanno provato l’amore di Dio e che quindi si sono allontanati.
Chi avrà provocato questo nei suoi giovani avrà molto di cui render
conto dinanzi al Tribunale di Dio. Quando questo succede, il
Signore avrà particolare misericordia della vittima poiché saprà da
dove e da chi sono pervenute quelle minacce. 

Le anime del purgatorio guidano, istruiscono e consigliano i
loro familiari viventi con molta frequenza attraverso di me, già
dal 1954, quando le anime venivano e mi comunicavano il luogo e la
data del loro decesso. Mi pregavano d’informare i loro familiari
che vi erano questioni che andavano corrette; di solito erano
eredità distribuite ingiustamente od in contrasto con le loro
ultime volontà. In questo momento mi sovviene di un’anima che mi
aveva pregato di dire a suo figlio, un sacerdote che vive sul
versante opposto di questa valle, di rimettere la balaustra per la
Comunione nella sua chiesa. Dapprima ne parlai con un suo
conoscente il quale, tuttavia, mi disse: “Glielo dica lei stessa:
crederà molto di più a lei che a me”. Allora scrissi al sacerdote
che, tuttavia, non prese alcuna iniziativa al riguardo. Lo ritengo
una brava persona che, però, non si sentì in quell’occasione, di
passare all’atto pratico. Basta aver fiducia e fare noi il primo
passo per aiutarle. Una volta ci fu un tentativo di fermarmi di
cui, però, venni a conoscenza solo in seguito. Per un certo periodo
di tempo pattugliò questa zona un poliziotto, un tipo un po’
difficile. Girando per i vari bar del paese gli erano giunte voci
di una donna sulla montagna che diceva di vedere e di parlare
spesso con i fantasmi. Poiché non tollerava che nel suo territorio
13 si parlasse di cose simili, decise di farle visita con un
collega per imporle il silenzio. Così, in compagnia del collega,
con la sua ‘volante’ ed in alta uniforme, arrivò quassù, parcheggiò
davanti al ristorante e proseguì a piedi con il suo secondo. Ma i
due non giunsero mai alla soglia della mia casa. A circa dieci
metri di distanza da questa furono misteriosamente bloccati: non
riuscivano in alcun modo a procedere. A spalle basse, tentarono una
seconda volta: qualcosa d’invisibile fungeva da irremovibile ed
impenetrabile barriera. In tutta fretta girarono i tacchi,
scendendo al bar del ristorante dove ordinarono un cognac; e non
tornarono mai più sull’argomento. Li vide una mia vicina che solo
il giorno dopo mi disse: “Maria, hai avuto una visita importante
ieri”. – “Chi?” risposi, “Ieri non ho ricevuto nessuno”. Poi venni
a sapere esattamente quanto era avvenuto. 

 

Le anime del Purgatorio mi hanno chiesto di non star via da
casa per più di cinque giorni alla volta, a causa della posta che
ricevo. Io cerco di ricevere tutti. Sono stata avvisata in alcuni
casi di non dare una lunga testimonianza. Se le persone vengono
solo per curiosità, allora non mi dilungo. Quando vengono da me
persone che non sono in buona fede è come se improvvisamente mi
mancasse la voce. Non riesco ad articolare la parola liberamente
come sto facendo ora. Allora mi dicono: “Perché non ci racconta
ancora qualcosa?”. Ed io ribatto: “Perché non mi fate altre
domande?”. Mi è successo più di una volta. 

 

Se dovessimo aver urgente bisogno di aiuto come, per esempio,
in un incipiente incidente d’auto, è assai probabile che l’aiuto
provenga da un’anima che si intende di automobili piuttosto che da
un’esperta nel lavoro a maglia. Conosco un uomo che durante
l’ultima guerra dovette più volte fare del contrabbando. Egli
chiedeva sempre ai doganieri in Purgatorio di aiutarlo a farla
franca. In tanti anni di attività non fu mai colto in fallo. Però
va detto che la merce che trafugava consisteva in bibbie ed
articoli religiosi di vario genere; fossero state armi o droga
questo aiuto non gli sarebbe mai stato concesso. Le anime non
intervengono mai in aiuto di attività illecite. Possiamo chiedere
invece ad un’anima di guidarci spiritualmente. Questo è
particolarmente utile quando non riusciamo a trovare un buon
sacerdote e ci sentiamo spiritualmente troppo soli. Le anime non
mancheranno di aiutarci. Nei casi di cui ero a conoscenza, non ho
mai saputo, tuttavia, come si manifestasse questo aiuto; le anime,
comunque, affermano che questo avviene. Le anime possono
proteggerci fino al punto di interferire con il nostro libero
arbitrio, ma solo in modo positivo. Possono intervenire per
impedirci di attaccarci alla bottiglia, di guidare a velocità
troppo elevata, o di fare qualsiasi cosa che metta a repentaglio la
nostra vita o salute. Possono certamente aiutare i fumatori a
smettere di fumare: con il loro aiuto questo diventa più facile. Ma
forse questo è il momento di dire qualcosa sul libero arbitrio.
Quando le anime intervengono per distruggere una cattiva abitudine,
la nostra volontà si libera, non è più costretta. Non siamo mai in
grado di agire liberamente quando siamo così deboli da peccare o da
cedere ad una dipendenza. Quando scegliamo qualcosa che ci vincola
e che ci domina, tendiamo psicologicamente a giustificarla, darle
un’apparenza di cosa buona per poter mentire a noi stessi,
autoconvincendoci che non vi è nulla di male in essa. Queste
manipolazioni psicologiche ci tolgono la libertà interiore. Solo in
Paradiso saremo così liberi da concentrarci puramente sul Bene
assoluto, il nostro Dio. 

Un esempio: – Un giovanotto era in cerca di una brava e pia
moglie. Aveva in mente una giovane che frequentava di tanto in
tanto. Eppure ogni volta che arrivava di fronte alla sua casa,
trovava un uomo che gli gridava: “Non andarci, non ti troverai bene
con lei”. Per le prime volte non gli diede retta, continuando a far
visita alla giovane. Ma alla terza o quarta volta volle avvicinarsi
a quest’uomo per vederlo da vicino. Era suo padre, morto molti anni
addietro. Allora sì che gli prestò attenzione e indirizzò i suoi
sforzi altrove. In questo modo fu liberato e protetto da una
situazione di futura infelicità certa. 

Un altro caso: – Conoscevo una giovane donna che aveva
cercato più volte di entrare in convento, ma per svariati motivi
era stata sempre respinta. Allora prese l’abitudine di andarsi a
sedere in un angolino solitario sulle rive di un lago per cercare
pace nel suo Dio. Un giorno, mentre era diretta laggiù, sentì una
voce che le sussurrava: “Fermati, torna indietro”. L’ignorò e
continuò per la sua strada. Ma la voce si fece sentire di nuovo:
“Torna indietro!”. Lei non si fermò finché non sentì su di sé due
mani che la respingevano. Questa volta si convinse e non proseguì
oltre. Più tardi ella raccontò l’accaduto ad uno psicologo credente
che così spiegò il fatto: “Ma è chiaro, nello stato psichico in cui
lei si trovava, sarebbe stata facilmente stregata dall’acqua e
avrebbe potuto inconsapevolmente caderci o buttarvisi e morire
annegata”. 

Ora, invece, le racconto una storia divertente riguardante la
protezione della proprietà privata. Un certo Hans che vive da
queste parti, fu svegliato una notte da una voce che gli diceva di
andare nel fienile. Hans, però, non le diede alcun peso e si girò
dall’altra parte. Di nuovo quella voce: “Vai nel fienile”. Alla
terza volta, Hans si alzò, andò a vedere, trovò che tutto era a
posto poi disse tra sé: “Strano. Cosa faccio? Mah, mi fermerò qui
un momento” e si mise a sedere in un angolo. Da lì a poco entrò uno
sconosciuto che andò diritto al porcile dove prese due dei
porcellini di Hans. Di colpo Hans capì: quella voce era di suo
padre. Si alzò, rincorse il ladro che lasciò cadere nella fuga i
due porcellini. Ecco un caso in cui le anime hanno protetto la
proprietà fisica, liberando quindi quell’uomo dai guai derivanti da
una perdita economica. Conoscono la nostra situazione ed il mondo
in cui viviamo alla perfezione, quindi le nostre richieste di aiuto
possono essere varie quanto varie sono le situazioni di vita che
viviamo. Le anime hanno tanto bisogno di attirare la nostra
attenzione che faranno molto perché ci rendiamo conto che sono loro
che ci stanno chiamando. 

 

Quando ho bisogno di un aiuto specifico dico: “Aiutami per
questo o quello e ti farò dire una Messa in più la settimana
prossima; se non lo farai, non farò nulla neppure io”. Si potrà
pensare che questo è mercanteggiare con Dio o sfidarLo, ma non
credo che lo sia per la semplice ragione che la preghiera non è
limitata dal fattore spazio/tempo. Se la nostra intenzione di
operare per loro è sincera, allora la loro attività e la scelta del
momento opportuno per svolgerla non può essere misurata dal nostro
punto di vista fondato sul nostro concetto di tempo. Provate anche
voi, vedrete che diventeranno molto attive. Ho una prova
importante: – Due anni fa, una suora di grande preghiera della
Comunità delle Beatitudini che vive a tempo pieno a Medjugorje
accompagnò una delle veggenti di Medjugorje, Vicka Ivankovic, per
un giro di conferenze in Francia. Come spesso avviene in queste
circostanze, le tappe erano frequenti e gli spostamenti fatti in
gran fretta. Suor Emmanuel – così si chiama – era incaricata di
saldare i conti delle pensioni nelle varie località in cui Vicka
doveva parlare e quindi aveva sempre con sé un borsello con molto
denaro. Una mattina – divideva spesso con Vicka la stessa camera –,
pochi minuti prima della partenza, non trovò più il borsello. La
Suora sapeva con esattezza dove l’aveva messo la sera prima eppure
non c’era più. Non potevano rimandare la partenza perché molte
migliaia di persone aspettavano di vedere e sentire Vicka, per cui
partirono senza il borsello. Avvertirono la padrona di casa,
pregandola di mettere la camera sottosopra perché si trattava di
molto denaro già impegnato per altri pagamenti. Il giro continuò e
in quella pensione non fu trovato nulla. Vicka poi proseguì per la
Germania e Suor Emmanuel rientrò a Medjugorje ancora affranta per
quella perdita. Si sentiva, comprensibilmente, responsabile per
l’accaduto. Appena giunta a Medjugorje, invocò le anime sante:
“Fatemi trovare quel borsello e vi prometto una novena di S.
Messe”. Non erano passati tre giorni che arrivò un fax all’Ufficio
Parrocchiale, spedito dalla proprietaria della pensione in Francia,
in cui si diceva testualmente: “Solo ora abbiamo trovato il vostro
borsello con tutto il contenuto; non manca nulla. Era esattamente
dove ci avete indicato!”. Tutto ciò non mi sorprende per nulla. 

Una novena di S. Messe porterà certamente molte anime in
Paradiso. Questo l’ho scoperto solo dopo che mi fece visita Suor
Emmanuel pregandomi di porre ad un’anima questa domanda: “È stata
un’anima del Purgatorio a restituire il borsello con il denaro
perso durante il giro di Vicka in Francia?”. Circa un mese dopo
arrivò la risposta: “Sì”. Per Dio tutto è possibile. Io sarei
propensa a credere che le anime abbiano parlato al subconscio del
ladro, convincendolo a restituire il borsello. Ed è questa
pressione sulla sua coscienza, che si forma entro il nostro
subcosciente, che il “buon ladrone” trovò intollerabile. Ma è
rientrato di nascosto in quella pensione per rimetterla allo stesso
posto? Mi sembra tutto un po’ misterioso, devo ammettere. O era
libero di girare dove voleva in quella pensione? Resta il fatto,
comunque, che le anime ricevettero nove S. Messe da Suor Emmanuel e
quindi non mancheranno mai di pregare e di intervenire
concretamente per lei. 

 

Le anime del Purgatorio mi hanno rivelato che avevano aiutato
a spegnere l’incendio alla Centrale Nucleare di Chernobyl e, più
recentemente, seppi che avevano aiutato ad abbreviare la guerra del
Golfo. Prestarono il loro aiuto perché molte persone avevano
pregato. Non c’è nulla che non possano fare per noi! Salvarono una
buona parte del villaggio a monte di Sonntag da una grossa valanga
nel 1954. Erano intervenute perché nel villaggio di Fontanella
v’era una donna costretta a letto da trent’anni che aveva offerto
tutte le sue preghiere e le sue sofferenze per il bene di quella
Parrocchia. Quindi si può dire che fu lei, in verità, a salvare
tutte quelle case e certamente molte vite umane. Quando gli esperti
esaminarono la valanga il giorno dopo, dissero che qualcosa di
molto potente, ben più potente della valanga stessa, l’aveva
bloccata nel suo alveo. Ecco a che punto possono arrivare! Quindi
non invocare la loro protezione ogni giorno è una grossa perdita.
Davvero non dimenticatele mai! Le anime conoscono ed agiscono solo
in virtù di ciò che sta loro innanzi. Cercano ed anelano alla Luce
di Dio e sono orientate esclusivamente nella direzione di Dio.
Dobbiamo piuttosto pregare S. Michele e gli altri Angeli di
proteggere ed aiutare le anime dei livelli più bassi. Penso che le
possibilità di aiuto siano solo limitate dalla nostra immaginazione
finché essa resti santa e buona. Non verranno mai in nostro
soccorso per aiutarci in imprese non conformi alla volontà di Dio.
Non ci si perda d’animo se, ogni tanto, il loro aiuto non è
evidente. Non si dimentichi che per ogni cosa che fanno, hanno
bisogno del permesso di Gesù attraverso la Sua Santa Madre. E, come
tutti sappiamo, i piani di Gesù non sempre coincidono con i nostri
anche se le nostre richieste sono buone. Inoltre il loro lavoro
passa spesso inosservato poiché la pace che deriva dalla loro
protezione è molto spesso dono silenzioso ed invisibile. Ad
esempio, ci potrebbe capitare di attraversare le strisce pedonali
con il verde. Allo stesso momento sopraggiunge una macchina, ma ciò
che non si sa è che al conducente è venuto un colpo di sonno.
Un’anima può risvegliarlo all’istante per cui la macchina si ferma
regolarmente e non ci si accorge di nulla. La nostra vita è stata
salvata, ma noi non verremo mai a saperlo. Quante volte
intervengono in nostro aiuto senza che noi ce ne accorgiamo! 

 

Il fatto seguente accadde in Francia. Una donna aveva fatto
il voto di fare un’offerta per una Messa al mese per le anime del
Purgatorio. Era una persona modesta e pia che lavorava come
domestica in famiglie di un certo rango. Poi perse il posto e
rimase per un periodo più lungo del previsto senza lavoro. Aveva
dato fondo a quasi tutti i suoi risparmi per mantenersi quando, un
giorno, uscendo da Messa, si ricordò di dover lasciare la sua
offerta mensile. Ma ora, era un problema serio. Se avesse fatto
quella offerta si sarebbe trovata in pochi giorni senza un soldo in
tasca. Ebbe un attimo di esitazione, ma poi affidò il suo problema
a Gesù, certa che non l’avrebbe abbandonata in quel frangente. Andò
dal sacerdote e lasciò il suo obolo per una Messa per le sante
anime. Uscì di chiesa per andare a casa. Ma sul sagrato le venne
incontro un giovane distinto, di bell’aspetto e le disse che aveva
sentito che lei era in cerca di un posto di lavoro. Lei annuì,
chiedendosi come avesse potuto saperlo. Egli, molto cortesemente,
ma fermamente, le disse di andare in una certa via e di suonare
alla terza casa sulla destra. La donna, per quanto perplessa,
decise comunque di seguire il suo consiglio. Trovò subito la casa
che le piacque a prima vista. Suonò il campanello. Venne ad aprirle
una signora anziana molto gentile e quando sentì che aveva bisogno
di lavorare e che aveva una certa esperienza come domestica, la
fece entrare subito. Non ci misero molto a mettersi d’accordo,
felici entrambe di scoprire di aver bisogno una dell’altra. Mentre
la nuova domestica attraversava la sala, vide in una cornice sul
caminetto la fotografia del giovane che l’aveva fermata sul sagrato
della chiesa! “Signora”, esclamò, “Chi è questo giovane?”. “Oh”,
disse la signora, “quello è mio figlio, Enrico, che morì quattro
anni fa”. 

 

Qualora una persona abbia molto sofferto nell’infanzia è
possibile che un’anima del Purgatorio la protegga dai continui
attacchi di Satana sferrati attraverso quelle ferite che restano
aperte e l’anima potrebbe anche indirizzarla dalla persona giusta,
capace veramente di aiutarla. So di casi in cui è andata proprio
così. Furono le anime a dirmi, in seguito, che erano intervenute
proprio in questo senso. Tuttavia, se qualche malintenzionato
invoca il loro aiuto e dovesse ricevere un qualche aiuto, questo
non proviene dalle anime. Solo Satana aiuta una persona in mala
fede. Ma Satana può, naturalmente, imitare le modalità di aiuto
delle anime. Ricordo che, dopo un brutto incidente d’auto, tre
anime apparvero al conducente, dicendogli: “Ora tocca a te
aiutarci”. L’avevano certamente salvato, tenendolo saldo al sedile
nonostante la macchina si fosse ribaltata e poi rimessa sulle
ruote; ed infatti n’era uscito illeso. Quando gli fu chiaro che
erano state loro a proteggerlo da morte certa, volle subito
approfittarne, pensando che lo avrebbero aiutato anche con la
pratica dell’assicurazione. Effettivamente egli andava alle Messe
officiate per loro e riteneva quindi che non gli avrebbero negato
il loro aiuto anche in quella faccenda. Ma quell’aiuto non arrivò
mai: egli non ebbe neanche un soldo dalla compagnia
d’assicurazione. Era stizzito e non capiva come mai non lo avessero
aiutato. In realtà non aveva detto tutta la verità
all’assicuratore, mentendo riguardo alla dinamica dell’incidente.
Quel suo fare disonesto non fece che creargli altri problemi. 

 

Le anime sante mi dicono che i bambini nati morti o abortiti
non vanno in Paradiso e che non vanno neanche in Purgatorio perché
sono innocenti. Vanno in un posto di mezzo. Lo si può chiamare
Limbo od anche “Paradiso dei bambini”. La parola Limbo viene da
‘limbus’ che significa spazio tra il testo ed il bordo del foglio,
quindi margine. Le anime dei piccoli non sanno che vi è qualcosa di
meglio; non sanno di non essere in Paradiso. La responsabilità di
portarli in Paradiso spetta a noi; un compito non difficile perché
non hanno mai avuto occasione di peccare. Lo possiamo fare mediante
il battesimo dei non nati o facendo dire loro una Messa da Requiem.
Bisogna dar loro un nome ed accoglierli in seno alla propria
famiglia. In questo modo entrano a far parte del Libro della Vita.
Conoscevo un’infermiera che lavorava in un ospedale a Vienna, che
non mancava mai di battezzare i bambini nati morti od abortiti nel
suo reparto. Lo faceva due volte al giorno, di mattina per quelli
che erano morti durante la notte e di sera per quelli che erano
morti durante il giorno. Quando lei stessa si trovò in procinto di
morire, esclamò: “Oh, ecco tutti i miei bambini, quanti bambini!”.
Il sacerdote al suo capezzale rispose: “Ma certo, ne ha battezzati
così tanti ed ora sono venuti tutti ad aiutarla”. E così quei bimbi
l’accompagnarono nel suo trapasso. Capita che i fratellini sentono
la presenza di un altro bambino vicino a loro anche se non sanno
nulla di quel piccolo nato morto od abortito. La madre che ha
abortito deve sottoporsi ad una penitenza profonda e sentita per
questo peccato in modo che ritrovi veramente la pace interiore.
Deve dare un nome al suo bambino perché si senta accolto ed amato
in quella famiglia a cui appartiene in modo così preciso e perché
possa essere trascritto nel Libro della Vita. Deve chiedere perdono
a quel suo piccolo. Ed infine deve farlo battezzare e fargli dire
una Messa, come già ebbi a dire. Se farà tutto questo con cuore
umile e penitente allora basterà, perché tutto sia cancellato.
Oltre al fatto che la madre non potrà mai dimenticarlo, le anime mi
hanno rivelato che ella vedrà in Paradiso il posto che avrebbe
avuto suo figlio se avesse vissuto la vita destinatagli, ma quel
posto sarà vuoto. Molto spesso le ragazze giovanissime sono
costrette dai genitori o dalla società ad abortire: in tal caso il
peso maggiore della colpa ricadrà sugli adulti che le hanno indotte
a quel passo. I medici che ne traggono un profitto e che mentono o
tacciono sulle ben note conseguenze negative che ricadranno sulle
madri, più tardi saranno severamente puniti. Anche le società
farmaceutiche e di cosmetici che usano i sottoprodotti del
concepimento per i loro farmaci o linee di cosmesi si renderanno
conto dell’immensità del loro peccato. Dobbiamo pregare molto per
costoro. Molte donne osano fare ad un essere inerme una cosa che
non permetterebbero mai che fosse fatto a loro e dalla quale come
adulti hanno la possibilità di proteggersi?! Come corrono
dall’avvocato per far causa al vicino, perché un ramo della sua
pianta è caduto sul loro prato all’inglese mentre, quando si tratta
di sopprimere una vita umana, allora questo è un loro diritto e che
nessuno si permetta di interferire a difesa di quella vita! 

Queste sono persone davvero molto povere che hanno urgente
bisogno delle nostre preghiere quotidiane perché siano liberate dal
loro egoismo e dalla loro arroganza e confusione. 

 

Per occultismo si intende l’insieme di tutte quelle
conoscenze e pratiche che, riconosciute come tali o meno, sono in
comunione con Satana. 

Ci sono oggi talmente tante forme di occultismo che sarebbe
impossibile elencarle tutte; variano, inoltre, a seconda della
latitudine e quindi vanno sotto i nomi più svariati. Satana è
l’esperto per eccellenza dei camuffamenti. Ma la cosa più potente e
distruttiva che vi possa essere è la cattiveria pura nei cuori di
tantissime persone che maledicono il fratello e gli lanciano
incantesimi o fatture. Oggi la magia nera, in tutte le sue forme,
imperversa come mai prima d’ora. Ogni aggressione di questo tipo
può, come minimo, creare confusione e paura nei soggetti, ma anche
condurli a forme di depressione, oppressione, angoscia, portarli al
divorzio, all’odio, alla possessione diabolica ed infine a morire
terrorizzati se non sono più che protetti da una vita buona e
coperti dallo scudo degli Angeli come da quello delle anime sante.
Le conseguenze di questi contatti, siano essi fatti
consapevolmente, inconsapevolmente, in modo attivo o passivo con
qualsiasi di queste pratiche, saranno le stesse di quelle delle
vittime e si trasmetteranno anche alle generazioni future. Gli
effetti di questi peccati faranno il loro corso a meno che noi e la
persona coinvolta non ci rivolgiamo supplichevoli, attivamente e
persistentemente a Gesù, Maria e S. Michele Arcangelo perché
intercedano ed impediscano che la cosa continui. 

Innanzitutto dovrebbero smettere immediatamente o smettere di
frequentare chiunque abbia a che fare con queste pratiche.
Dovrebbero agire, però, senza che nessuno se ne accorga. Dovrebbero
ridurre in cenere tutto il materiale raccolto durante la
partecipazione a queste pratiche. Dovrebbero andarsene in silenzio
e riparare presso dei buoni cristiani dove è bene cercare un bravo
sacerdote o laico con esperienza in questo campo. È molto
importante che lo facciano con la massima discrezione, senza dirlo
a nessuno perché la notizia della loro potenziale conversione
potrebbe facilmente arrivare ai vertici dell’organizzazione. In
tutte queste congreghe ci sono streghe o stregoni che possono
attaccarli e lo faranno, mediante i demòni a loro sottoposti. 

Una volta fui pregata di chiedere se una certa persona fosse
viva e, nel caso contrario, se fosse morta di morte violenta. La
risposta delle anime fu che era stata assassinata perché si era
convertita. Purtroppo non aveva voluto ascoltare i suoi buoni amici
cristiani che la sconsigliavano vivamente di ritornare
nell’ambiente di prima dove, secondo loro, le sue precedenti
conoscenze avevano molto da tener nascosto e non avrebbero certo
gradito il suo improvviso e profondo cambiamento. Non aver dato
loro retta le è costata la vita. Ci fu concesso, comunque, di
intercedere per quella persona che fu liberata rapidamente
dall’esilio del Purgatorio ed è ora con Gesù in Paradiso.

Streghe e stregoni ci posssono fare male nei modi più
diversi. Possono portare al divorzio. Possono mandare malattie o
bruciare le abitazioni senza lasciare la benché minima traccia
della fonte dell’incendio. Possono terrorizzare le persone di
notte. Se le loro congreghe sono veramente potenti, sono anche in
grado di uccidere una persona senza muoversi dalla propria sede. Un
sacerdote a… fu assassinato da loro qualche tempo fa e furono così
perversi da ammazzarlo alla vigilia di Natale! Ascoltano le
conversazioni telefoniche anche a grande distanza senza alcun
ausilio tecnico e poi calunniano e diffamano le persone le cui
conversazioni erano state intercettate. Possono provocare incidenti
di macchina o di altro genere. Tutto questo lo possono fare a
qualsiasi distanza. Sì, tutto ciò di cui hanno bisogno è un nome,
un indirizzo, una fotografia e un pezzetto d’indumento della
vittima per poter procedere con il loro piano diabolico. Tuttavia,
se una persona è colpita da questi malefici è solo perché è
permesso da Dio. Un buon cristiano non ha nulla da temere. Infatti,
se prega, resta umile ed in grazia di Dio, egli si procura una
protezione che è ben più forte di qualsiasi attacco demoniaco.
Esistono le messe nere e mai nella storia umana sono così diffuse.
È in queste messe che si tortura Gesù con il fare cose orrende alle
Ostie Consacrate, a neonati innocenti ed a bambini. I bambini
vengono concepiti poi, quando nascono, non vengono iscritti
all’anagrafe perché ne possano abusare liberamente. Sacrificano
vergini, fanno orgie, bevono il sangue e mangiano parti del corpo
umano per acquistare potenza. Satana non si ferma davanti a niente.
Molte di queste organizzazioni dicono a coloro che hanno raggiunto
un certo livello, che non potranno andarsene mai più. Questa è una
menzogna. Uno può sempre andarsene. Gesù perdona persino coloro che
hanno officiato messe nere. Le streghe o gli stregoni tendono a
concentrarsi molto spesso tra i bambini nelle scuole. Anche negli
ospedali dove il sangue e gli stupefacenti sono facilmente
reperibili. Poi nelle chiese e nei gruppi di preghiera per creare
divisione. Anche nella polizia, tra i magistrati e gli avvocati, in
modo da avere dei collaboratori all’interno della giustizia che
distolgano l’attenzione dalle loro attività o sviino le indagini.
Sono molto ben organizzati a tutti i livelli della società e si
celano spesso dietro le apparenze rispettabili di un’uniforme o di
un abito gessato. Tutti aspirano ad ottenere il massimo grado di
potere possibile. Hanno sempre bisogno di essere al centro
dell’attenzione e farebbero qualsiasi cosa per prendere il comando.
Mancano di spontaneità: tutto ciò che fanno è ben studiato per
ingannare qualcuno. Se frequentano le chiese ostenteranno una pietà
esagerata e quindi falsa; si vanteranno delle loro conoscenze
religiose ed intuizioni spirituali e delle loro capacità; spesso
daranno delle false generalità. Se mai dovessimo trovarci in una
simile situazione, non lasciamoci mai trapelare i nostri sospetti,
teniamo per noi altrimenti non potremo mai essere sicuri che loro
non siano stati informati che noi sappiamo; inoltre, se renderemo
noti i nostri sospetti, i demòni potranno avvertirli che noi siamo
a conoscenza delle loro trame. Restiamo in silenzio e preghiamo per
quelle persone ogni giorno. Solo la preghiera può liberarli mentre
le nostre parole su di loro finiranno solo per ripercuotersi
contro. 

La violenza satanica sui neonati e sui bambini è decisamente
un fenomeno dilagante oggigiorno. Mi domando se coloro che dicono
che è un’invenzione non abbiano secondi fini. Perché non dovremmo
identificarli con quelle stesse persone che compiono questi
delitti? Che cosa ci guadagnano ad accusare le persone che si
prodigano per aiutare, d’avere troppa influenza, cosa ci guadagnano
a far passare per pazze le vittime? Per dire tali sciocchezze e
bugie, devono avere un loro interesse recondito. Incomincia sempre
perché loro stesse furono inizialmente violentate ed allora sono
portate a cercare, sempre di più, forme di compensazione e di
potere. Entrambe le strade verso la santità e verso l’Inferno si
rivelano come progressioni lente e sicure. Tutti i bambini nascono
innocenti, ma non tutti nascono senza aver già subìto delle forme
di violenze ed in pace. La strada verso l’Inferno può essere già
stata intrapresa quando sono ancora nel grembo materno. Se i
genitori litigano, si drogano, praticano forme di occultismo,
guardano i film dell’orrore, vanno in discoteca o stanno incollati
alla televisione giorno e notte, il feto recepisce nel suo
subconscio tutto quello che guardano, sentono o a cui partecipano e
ne è profondamente segnato. Non è solo un vecchio detto della nonna
che le donne incinte non dovrebbero guardare un brutto spettacolo.
In quei tempi, quando si diceva ancora così, ci si riferiva solo ai
dipinti od alle fotografie; immaginiamoci dunque cosa ne sarà di
quei bambini nel grembo materno che sono esposti per ore ed ore ai
più dettagliati film dell’orrore. Le persone peccano orribilmente
nei riguardi dei loro figli ancora prima di metterli al mondo! La
madre potrà essere a casa con il piccolo embrione in lei, mentre il
padre può essere impegnato a combattere nel Golfo Persico: il
bambino sente tutto ciò che egli fa. Quindi la sofferenza e la
riparazione per quella guerra è già iniziata a diverse migliaia di
chilometri di distanza, a casa. Se poi il padre commette adulterio
ripetutamente durante quei nove mesi, il bambino potrà facilmente
subire una ferita nel suo subconscio che lo porterà poi a
respingere l’altro sesso ed a diventare omosessuale. Ecco perché
molte di queste persone dicono sinceramente che sono nate così. La
loro rabbia, dolore, frustrazione, mancanza di autorealizzazione
rappresentano una forma di riparazione per i peccati dei loro
genitori. 

 

Satana fa ammalare le persone e queste malattie, queste
ferite, possono essere solo guarite con tanta preghiera ed in
particolare con l’aiuto di S. Michele che è il più potente
nell’allontanare le tentazioni di Satana. Non mi è mai successo di
essere stata visitata da un’anima che in vita aveva partecipato ad
una messa nera. Ma non dobbiamo pensare che queste anime siano
automaticamente dannate. Io stessa ho incontrato persone che le
seguivano, ma che poi si sono allontanate ed hanno cambiato
completamente la loro vita. Quindi, non si sono affatto perse. Dio
può sempre trionfare su Satana, purché noi lo vogliamo. In ultima
analisi, dipende sempre dalla nostra volontà di essere buoni e di
compiere buone azioni, foss’anche appena negli ultimi istanti della
nostra esistenza. La misericordia di Dio è grande! Ma le anime
perdute possono fare del male ai viventi, quando esse aggrediscono
le persone sulla terra, specialmente i membri delle loro famiglie.
È un fenomeno molto diffuso in questi tempi. Alcuni dicono che
l’Inferno sia mezzo vuoto perché le milizie di Satana hanno invaso
il mondo. Io lavoro, prego e vado in pellegrinaggio con un
esorcista che ha dovuto intervenire più volte per impedire a queste
anime dannate di attaccare i loro discendenti. Questa è una
spiegazione molto valida della natura criminale di certe famiglie.
Un nonno dannato, con tutto l’odio che ha dentro di sé, facilmente
indurrà il nipote a condurre il suo stesso tipo di vita. Solo un
esorcista molto forte potrà spezzare questa catena di
comportamenti. Non funzionano da deterrenti efficaci né la prigione
e neppure la pena di morte; anzi, nella maggioranza dei casi,
queste sembrano creare le condizioni perché questa catena continui.


 

Tra le pratiche occulte una delle più pericolose è quella
della Massoneria. Porta facilmente al divorzio, per non dire al
suicidio; questi, tuttavia, sono tratti comuni anche ad altre
pratiche di questo tipo. La Massoneria si distingue per un
particolare molto importante: il suo fine ultimo è l’annientamento
totale della Chiesa. Le anime del Purgatorio mi hanno rivelato che
il papa Giovanni Paolo I, fu assassinato e che fu la Massoneria a
volere la sua fine. Era morto in quel periodo anche un eminente
cardinale e per lui volle pregare una donna di Kärnten, di grande
spiritualità. Ma le sue preghiere erano come bloccate; provò
ripetutamente, ma invano. Poi un giorno le apparve il cardinale con
un aspetto terribile e le disse: “Non puoi pregare per me perché mi
sono dannato per la mia appartenenza alla Massoneria. E ho altri
Papi sulla mia coscienza”. Quando costei, con il suo direttore
spirituale, riferì queste parole alle massime autorità del
Vaticano, uno dei porporati presenti al colloquio ammise di aver
assistito all’agonìa di questo cardinale, durante la quale costui
emise delle urla spaventose, e di essere stato così sconvolto al
pensiero di poter anch’egli morire a quel modo che andò a
confessarsi dal Pontefice. Quando Satana mi disturba, e di solito
si tratta di piccoli scherzi, io mi comporto così: – Stavo seduta
intenta a recitare il Rosario, poi per qualche motivo mi assentai
dalla stanza per un momento. Appesi la corona alla sedia e uscii.
Quando ritornai in camera, la ritrovai non più sulla sedia, ma sul
tavolo, annodata in un modo incredibile. Non riuscivo assolutamente
a districare i nodi. Allora dissi con durezza a Satana: “Stupido
idiota! Disfami subito questa corona altrimenti ti porto via subito
dieci anime!”. Sotto i miei occhi i nodi della corona si sciolsero
ed io continuai tranquillamente a pregare il mio Rosario. Per
qualsiasi cosa in cui discerno vi sia una sua interferenza, gli
comando semplicemente, in nome di Gesù Cristo Nostro Signore, di
andarsene e lui obbedisce immediatamente. In questi ultimi decenni
è stato molto diluito il testo della Preghiera d’esorcismo,
preghiera che è anche stata stralciata dal Rito battesimale. Anche
questo è stato un grave errore perché spalanca una porta attraverso
la quale il male può colpire più facilmente il bambino. Anche in
questo caso le riforme liturgiche hanno sviato i sacerdoti. La
Preghiera d’esorcismo deve rimanere nella sua versione integrale
per la nostra piena protezione. Va reintegrata anche la Preghiera a
S. Michele Arcangelo che una volta si recitava alla fine di ogni
Messa. Per il fatto stesso che oggi essa manca, diminuisce
drasticamente il grado di protezione che ciascun fedele porta con
sé quando esce di chiesa. Supplico i sacerdoti di essere coraggiosi
e di confidare molto in S. Michele Arcangelo e di riprendere questa
preghiera per una maggiore protezione dei loro parrocchiani. Dio
volle mettere alla prova i Suoi Angeli e, quando lo fece, alcuni di
loro, guidati da Lucifero, un altro degli appellativi di Satana,
gli dissero con superbia di no. Lucifero era il più bello ed il più
intelligente di tutti gli Angeli, ma voleva fare le cose di testa
sua e non secondo la volontà di Dio. Il rifiuto ostinato, arrogante
ed orgoglioso, non consente di accogliere le grazie e l’amore
donatici e di mantenere questo atteggiamento fino all’ultimo
istante. E per amore intendo non solo l’amore per Dio, ma anche
l’amore per il fratello. Satana camuffandosi da anima del
Purgatorio mi ha tratta in inganno. Il mio sacerdote mi diceva
sempre: “Accetta ogni anima, anche se per essa dovrai soffrire
molto. Il Signore te ne darà sempre la forza. Non respingere mai
nessun’anima”. Ma un giorno si presentò un’anima che mi consigliò
di non accettare quella successiva. Allora domandai: “Perché no?”.
Rispose: “Ha bisogno di sofferenze così grandi che non potrai mai
sostenerle”. “Ma, allora, perché il Signore le permette di venire
da me?” ribadii. Allora disse, con molta gravità: “Dio vorrà
provare se tu Gli sei obbediente o meno!”. Questa risposta mi mandò
in confusione e mi disturbò, e quando questo succede invoco sempre
lo Spirito Santo. Nel momento in cui Lo pregai, compresi che poteva
trattarsi del Maligno. Presi dell’acqua benedetta, la buttai ed
ordinai: “Se tu sei Satana, ti ordino in nome di Gesù Cristo Nostro
Signore di andartene”. Ed egli sparì. Mi è apparso altre volte
sotto sembianze diverse, abbastanza spesso, e sempre per confondere
le cose. 

Una volta si presentò sotto le sembianze di un sacerdote,
un’altra, sotto quelle della Madre Superiora del convento di Hall.
In entrambe le occasioni cercò di farmi ritrattare il mio voto alla
Madonna. Molto dura fu per me la Settimana Santa del 1954. Per
tutta quella settimana Satana mi aveva quasi convinto che mi
trovavo all’Inferno, con tutte quelle fiamme ed esplosioni nella
mia stanza. Poi, per un giorno intero, nel dicembre dello stesso
anno, sentii dei dolori come da ustioni ed una forma di paura
terribile dell’Inferno, di terrore solitario, ma non notai alcuna
anima accanto a me. Poi tutto scomparve in un baleno. Accadde anche
questo. 

Nei giorni in cui si celebra alle nove del mattino una Messa
funebre nella nostra chiesa, possiamo ricevere la S. Comunione alle
sette. Quella mattina entrai in chiesa alle 6:45, e vidi che ero
sola. Improvvisamente arrivò di corsa il mio parroco e senza
genuflettersi, venne da me e mi disse: “Oggi lei non può ricevere
la S. Comunione”. Poi se ne andò via di corsa come era arrivato,
senza genuflettersi dinanzi al tabernacolo e sbattendo la porta.
Non era da lui un simile atteggiamento e mi domandai cosa stesse
succedendo. Alle sette meno tre minuti ricomparve di nuovo.
Attraversò la chiesa con il suo solito passo, fece la sua
genuflessione ed entrò in sagrestia. Allora mi guardai in giro per
vedere se ci fosse qualcun altro: il parroco non sarebbe andato in
sagrestia per me, poiché non potevo fare la Comunione. Ma in
chiesa, all’infuori di me, non c’era anima viva. Mi alzai e andai
anch’io in sagrestia. Dissi al mio parroco: “Padre, perché non
posso ricevere la Comunione oggi?”. Egli rispose: “Chi glielo ha
detto?”. “Ma lei, Padre, solo dieci minuti fa, quando è entrato in
chiesa la prima volta”, dissi. E lui: “Certo che può ricevere la
Comunione oggi! Ed io non sono mai entrato in chiesa prima d’ora!
Non si allarmi, Satana ha solo cercato di tenderle uno dei suoi
trabocchetti”. 

 

Mi è successo di partire per una serie di conferenze con 39
di febbre ed ero sicura di non aver subito alcun contagio. Ma non
vi diedi alcun peso, partii ugualmente e quando iniziai a
testimoniare mi resi conto di non essermi mai sentita così bene.
Esistono forme di protezione molto potenti. Senza di esse Satana ha
l’abilità di ucciderci tutti in un attimo. Le voglio raccontare
l’incredibile storia di un santo sacerdote di un monastero non
lontano da Bludenz. Era il più anziano ed anche il priore di questo
monastero. Pregava talmente tanto e faceva così tanto bene da
suscitare l’invidia ed anche la derisione dei confratelli più
giovani e più superficiali. Una notte, due giovani religiosi in
procinto di ritirarsi nelle proprie celle, videro dal corridoio una
luce accesa nel seminterrato. Insospettiti, poiché era molto tardi,
scesero a controllare. Quando aprirono la porta di quel locale si
presentò loro una scena raccapricciante. Il vecchio e caro Padre
era impiccato ad una maniglia, con le gambe stese come se fosse
seduto, ma restando sollevato dal pavimento per una decina di
centimetri. Chiamarono la polizia che setacciò da cima a fondo il
convento per settimane. Per la sua santità non era possibile
pensare al suicidio. Furono interrogati, naturalmente, tutti gli
altri sacerdoti perché era cosa risaputa che ridevano della sua
vita di grande vicinanza a Dio, di incessante preghiera e
caritativa. Tuttavia, quelle indagini accurate non approdarono a
nulla e la faccenda rimase un mistero per tutta la popolazione di
quel territorio. Poi mi venne riportata la triste storia ed
accettai di chiederne la spiegazione ad un’anima del Purgatorio. La
risposta non tardò ad arrivare perché molti stavano pregando per
lui ed anche perché l’intero monastero era in stato di shock. Così
diceva: “La Madonna era apparsa a questo sacerdote e gli aveva
chiesto se fosse disposto ad accettare l’abilità di Satana di
uccidere. Se avesse accettato, avrebbe espiato per le molte anime
che si erano vendute a lui. Ed egli aveva accettato”. Con questa
risposta andai al monastero dove si erano radunati tutti, compresa
la polizia, ed in loro presenza, a voce alta, lessi il messaggio
trasmessomi. Nel silenzio che ne seguì, si sentì il sospiro
profondo di un sacerdote che si fece strada tra la folla e, con le
lacrime agli occhi, tirò fuori di tasca un foglietto. Spiegò che
l’aveva preso dalla tasca del vecchio prete quella notte in cui lui
ed il compagno l’avevano trovato morto. L’aprì, mostrando
all’assemblea che la scrittura era quella del morto, e poi lo
lesse. Così diceva: “Mi è apparsa la Madonna e mi ha chiesto se
fossi disposto ad accettare l’abilità di Satana di uccidermi poiché
se avessi accettato, avrei espiato per le molte anime che si erano
vendute a lui. Io ho accettato”. Ciò accadde alla fine degli anni
’80 e il sacerdote si chiamava P. Joseph Kalosans. Un uomo così
buono e coraggioso non può che essere un potentissimo intercessore
per noi. 

 

Oggi c’è un mezzo piacevole ed inizialmente innocuo che
indirizza le persone verso certe pratiche. La televisione oggi è
responsabile di questo fenomeno in larga misura. Essa è diventata
una sorta di altare al centro del 95% delle case in occidente, dove
i bambini sono incessantemente bombardati con tentazioni di denaro,
materialismo, sesso, violenza e potere. E succede che fra i tanti
programmi, le pratiche occulte vengano presentate come giochi a
quiz e come sano divertimento. Anche la musica è un mezzo
d’iniziazione. Io non ho un televisore; e non mi sogno di
prendermene uno. Ne vedo già abbastanza di cose! Mi tengo al
corrente di ciò che avviene nel mondo attraverso il giornale
locale, la radio, i miei molti visitatori ed i miei vicini di casa.
Quello di bestemmiare contro lo Spirito Santo è un peccato non
perdonato. Ma esso consiste anche nel dire “no” a Dio, nel dire
“no” alla Sua Luce al Suo Amore, alla Sua Misericordia ed al Suo
Perdono per tutta la vita, fino all’ultimo momento. Grazie
all’infinita Misericordia di Dio, possiamo sempre cancellare questo
peccato purché, naturalmente, lo vogliamo. Ma bisogna volerlo. Il
Signore non va contro la nostra volontà. Le anime mi hanno detto
che tutti gli uomini hanno la stessa possibilità, in punto di
morte, di dire “sì”. Che essi muoiano dopo lunga malattia o per una
pallottola in testa, a tutti sono concessi un paio di minuti per
dire quel “sì” al Signore. Solo se restano ostinatamente legati a
quel “no” fino alla fine si danneranno e soffriranno nell’Inferno
per l’eternità. Come il Signore non ci costringerà a cambiare il
nostro “no”, così Satana non potrà mai cambiare il nostro “sì”.
Questa è un’altra ragione per cui non dobbiamo mai giudicare o
trarre conclusioni sul destino ultimo di chi muore. Non potremo mai
conoscere ciò che avviene fra Dio e quell’anima in quei momenti,
anche se abbiamo notato uno stato d’animo relativamente in pace o
meno al momento del trapasso. 

A questo proposito mi viene in mente un episodio che denota
quanto sia necessaria questa prudenza. Un ragazzo ebbe a subire
gravi violenze sessuali da parte di un sacerdote. Questa ferita
spaventosa lo portò a fuggire tutti i preti ed a uscire dalla
Chiesa. Molte persone cercarono di aiutarlo mentre cresceva, ma
invano; non voleva più saperne della Chiesa e di tutto ciò che la
riguardava, e coglieva ogni occasione per attaccarla. Poi si ammalò
gravemente e morì, maledicendo la Chiesa sino alla fine. 

Una persona buona e di molta preghiera volle presentare tutta
la storia a Teresa Neumann che era anche in grado di conoscere il
destino delle anime. Quando ella lo scoprì, disse che il ragazzo
era salvo, ma ancora in Purgatorio. Questo fatto sorprese chi aveva
richiesto quell’indagine ed in modo particolare, perché egli era
morto imprecando contro la Chiesa, fino all’ultimo istante, ma fu
data questa spiegazione. Sebbene Satana avesse interrotto il suo
cammino verso la verità nel momento in cui, ancora ragazzino, era
molto sensibile ed impressionabile, egli aveva sempre continuato in
silenzio a cercare il suo vero Dio; e poiché aveva coltivato nel
suo cuore quest’esigenza, la Misericordia di Dio l’aveva tratto a
Sé. Ancora una volta, questa è una prova grandissima della
misericordia divina e un ammonimento a non trarre mai le nostre
conclusioni, anche se ci è parso o abbiamo visto noi stessi che i
fatti sembravano puntare nell’altra direzione. Conosco un uomo che
sente la presenza delle anime quando si trovano ancora in
Purgatorio. Se egli dice che non c’è la presenza di alcuna anima
accanto ad una famiglia che è chiaramente soggetta ad attacchi
terribili, a causa dei quali si è allontanata da Dio, dalla Chiesa
e da ogni forma di preghiera, allora potremo essere certi che
abbiamo a che fare con un’anima dannata. Egli dirà, allora, che un
loro antenato è dannato e che per poter liberare i discendenti
dalle sue grinfie è fondamentale che si reciti la preghiera
d’esorcismo che, fra tutte le preghiere, è la più efficace. Quasi
sempre la pace e la vita di preghiera ritornano nelle famiglie in
cui questo è stato fatto. 

 

Satana non è mai stato così forte ed attivo come ora. Il
ventesimo secolo non può essere paragonato a nessun altro secolo in
fatto di apostasìa, soppressione della vita umana, sete di denaro e
di potere, odio, rifiuto del perdono e mancanza di preghiera. È
stato il suo secolo! Satana è particolarmente attivo perché sa che
un grande evento è alle porte, che riguarderà la conversione
dell’umanità intera. Sa che il suo agire frenetico sarà fortemente
rallentato; egli urla sempre con tutta la sua forza prima di essere
sconfitto. 

 

In Paradiso tutto, dico tutto, è concentrato su Dio e tali
cose semplicemente non ci toccano più lassù. Tutto in Paradiso è
gioia pura, lode pura e pura bellezza. Nulla di meno lassù; non vi
è posto per la tristezza, l’affanno od il rammarico. La presenza di
Dio è talmente forte che tutto il resto non conta più nulla ed è
allontanato per sempre. Quando un’anima è dannata il suo angelo
custode ritorna in Paradiso esattamente come l’angelo custode
dell’anima del Purgatorio. Dio, infatti, affida a questi angeli un
solo ed unico compito. Anche l’Inferno, come il Purgatorio ed il
Paradiso, ha un numero infinito di livelli diversi; quelli peggiori
sono verso il fondo. Io sono sempre stata più o meno sotto il tiro
di satana. 

La cosa peggiore che mi sia successa è stata la perdita della
mia casa di famiglia che aveva quattrocento anni. Fu distrutta da
un incendio il 10 giugno 1986, e fu certamente opera sua. Il fatto
si svolse così. Mi trovavo al pianterreno alle 12:30 perché mi
stavano consegnando il mangime per le galline. Improvvisamente udii
qualcuno camminare e poi saltare al piano di sopra, ma quando vi
giunsi era già tutto avvolto dalle fiamme. I vigili arrivarono
subito, ma non ci fu più nulla da fare. Restarono le nude mura e
nient’altro. Solo una stanza fu risparmiata, eppure quando riuscii
ad entrarvi le cose più belle, la biancheria ecc. erano state
asportate. La polizia non tentò neppure di recuperarle, e le anime
mi dissero di non preoccuparmi, che avrei riavuto tutto. Le cose
andarono esattamente così. In paese fecero una colletta per me dopo
l’incendio e con il ricavato mi costruirono lo chalêt ed
acquistarono tutto ciò che esso contiene. 

Un’altra donna in Italia, che ha pure questo dono di vedere
le anime, ebbe la mia stessa esperienza: la stessa perdita, le
stesse promesse e gli stessi risultati. Solo più tardi mi ricordai
che qualcuno mi aveva avvertita che la mia casa sarebbe bruciata ed
anche che un’anima mi aveva persino specificato che l’incendio non
sarebbe stato causato da una mia negligenza; ma penso che non ero
ancora pronta a credere ad una cosa simile e non presi abbastanza
seriamente quegli avvertimenti. Comunque, Satana prova una grande
frustrazione nei miei confronti. 

Durante un esorcismo, credo che fosse a Francoforte, il
sacerdote presente chiese alla voce che usciva dall’uomo posseduto:
“Attacchi anche Maria Simma, laggiù nel Vorarlberg?”. La voce
rispose: “No, perché quando ci provo perdo troppe anime”. 

Fu architettato un piano per uccidermi. Nella primavera del
1974 era stato organizzato per me un fine-settimana di conferenze
nella Germania del Nord ed io sarei dovuta partire, come di
consueto, di venerdì. Mancavano pochi giorni alla partenza quando
una notte, mi apparve un’anima che mi disse: “Non partire per
questo giro”. Questo mi lasciò molto stupita poiché, anni addietro,
le anime mi avevano sollecitata ad accettare ogni invito a
testimoniare che mi fosse stato richiesto. Dapprima pensai che vi
potesse essere uno sciopero dei treni e quindi ascoltai la radio,
ma nessun sciopero era previsto: i treni avrebbero funzionato
regolarmente. Mi consultai con il mio sacerdote, il quale mi
rispose che se le anime mi avevano dato una simile indicazione,
doveva esserci un motivo serio. Allora mandai un espresso agli
organizzatori degli incontri, dicendo loro la verità e cioè che le
anime mi avevano consigliato di restare a casa per quel dato
fine-settimana. Due giorni dopo mi apparve una seconda anima che mi
riferì che qualcuno aveva architettato un piano per uccidermi.
Doveva essere eseguito a Colonia poiché il treno che avrei dovuto
prendere da Bludenz a Colonia era un vagone-letto; a Colonia avrei
dovuto cambiar treno a notte inoltrata. Mi ricordai, per esserci
già passata, che i corridoi che avrei dovuto percorrere per
arrivare al binario del secondo treno, erano lunghi e bui e che li
avevo sempre considerati pericolosi. Avevo anche, a suo tempo,
mandato all’organizzazione una lettera indicando il treno e
l’orario di arrivo, ma quella lettera non arrivò mai a destinazione
perché cadde nelle mani sbagliate. Il giorno in cui si tenne la mia
prima conferenza, mi si presentò un’anima che mi rivelò che tre
persone erano implicate in questo piano criminoso e che l’avevano
scoperto perché non mi ero presentata. Quelle conferenze non furono
mai disdette. Per non deludere le tante persone interessate furono
fatte ascoltare alcune mie registrazioni. Ad una di queste riunioni
vennero anche quelle tre persone, con il risultato che due di esse
si convertirono e, di conseguenza, la terza non fu più in grado di
portare avanti da sola il piano. Venni anche a sapere che avevano
già portato a termine altri piani criminosi e che quegli omicidi
erano rimasti impuniti. Non sono forse grandi le anime!? Salvarono
una vita umana e convertirono due individui corrotti senza mai far
nomi, senza giudicare od accusare nessuno di alcunché. Questo è il
nostro dovere di cristiani autentici! Tutti i peccati, tranne la
bestemmia contro lo Spirito Santo, sono perdonati, ma quelli che ci
procurano il massimo grado di sofferenze in Purgatorio sono,
generalmente, i peccati contro l’amore, cioè l’ostilità, la durezza
di cuore ed il divorzio. Anche la mancanza di una fede attiva,
ossia quando una persona si rifiuta di credere e si comporta di
conseguenza. Inoltre, il peccato d’immoralità. Una volta era la
mancanza di fede a procurare le sofferenze più severe in
Purgatorio, ma oggi è l’immoralità. 

 

Quando è possibile identificare, in qualche modo, se uno
spirito è riferibile con qualcuno che in quella casa era vissuto
una volta, allora si tratta di un’anima del Purgatorio che sta
chiedendo preghiere. Ma se questa presenza fosse particolarmente
odiosa, violenta, tenebrosa o persino puzzolente, allora va detta
immediatamente una preghiera d’esorcismo in o su quel posto, con
entrambe le modalità; è necessario buttare acqua esorcizzata,
benedetta e consacrata nel posto in questione per allontanare il
Maligno. Se il fenomeno persiste, è certamente un’anima del
Purgatorio che chiede una S. Messa, delle preghiere e buone azioni
perché possa procedere verso la Luce. Una volta che le macchie nere
del peccato nelle anime del Purgatorio sono dissolte dalla luce
prodotta dalle loro sofferenze e dalle nostre buone azioni compiute
per loro, le tenebre non possono più tornare. Qualsiasi tenebra in
Purgatorio è sempre vinta dalla luce, mentre sulla Terra le tenebre
possono ancora respingere la luce. Satana si avvale delle più
piccole macchie nei vivi per farli ricadere nel buio. Sappiamo che
la grandezza di queste macchie è relativa alle grazie ricevute da
Dio; e i santi, naturalmente, ricevono da Dio grazie immense.
Ognuno di noi, in qualsiasi momento, può scegliere se servire Dio o
servire Satana. Dobbiamo invocare e tendere a Dio in tutto ciò che
facciamo. E possiamo fare molto per metterci al sicuro dalle
grinfie del demonio. Satana, però, fa passi da giganti quando
ascolta le nostre parole e vede le nostre azioni perché approfitta
delle debolezze che vi ha individuato per poi attaccarci. Rimanere
nel silenzio è un atteggiamento che ci fa un gran bene. Rimanere
sempre consapevoli del nostro peccato e, quindi, umili e silenziosi
è quanto desidera da noi il Signore. E mentre impariamo a conoscere
la grandezza del silenzio, impariamo velocemente a sentire la
‘Voce’ di Dio. Il silenzio con Dio è di per se stesso una grande
preghiera. Solo la confessione impedisce a Satana di conoscere i
nostri peccati. Se accade che qualcuno, intento a pregare contro i
demòni nel corso di un esorcismo, abbia dei peccati inconfessati
sulla coscienza, le voci potranno accusare costui di questi peccati
e con grande precisione, suscitando non poco imbarazzo
nell’assemblea. Non è sbagliato dire che siamo noi che diamo a
Satana i suoi diritti. Dio è umile, silenzioso e mite. Satana è
arrogante, chiassoso e duro. Dobbiamo ricordarci che Dio ci ha
fatti a Sua immagine e somiglianza, quindi dobbiamo lottare
consapevolmente e costantemente per essere come Lui ci vuole – Con
Lui. 

 

Una delle più grandi menzogne dei tempi in cui viviamo è di
affermare che il Diavolo non esiste. Persino alcuni sacerdoti vanno
diffondendola. Alcuni di essi dicono che le possessioni di cui si
parla nella Bibbia sono, oggi, malattie riconosciute del corpo e
della mente. Quindi se ne possono studiare, analizzare,
etichettare, controllare i sintomi e, oplà! – Satana non c’entra
più?! A che punto di ingenuità, di vacuità, di stupidità e di
arroganza possono arrivare questi signori! Satana se la ride a
crepapelle, mentre si riempiono le corsie degli ospedali. Portate
santi sacerdoti o laici di grande esperienza e pietà a quei
poveretti e vedrete come si libereranno da quei sintomi
iperstudiati! Satana s’impadronisce di noi dopo averci diviso,
mentre Dio ci porta, nella libertà e nella pace, ad un’unità
celestiale. Attualmente Satana si è intromesso ovunque – nella
Chiesa, nella giustizia, nella medicina, nella scienza, nella
stampa e nelle arti. Ma c’è un ambito in cui egli regna
praticamente sovrano ed è quello delle banche. 

L’insaziabilità dell’Occidente lo ha reso possibile ed ora
solo Dio è abbastanza forte per fermare tutto questo. Il nostro
orgoglio è contro la preghiera. Chi non ha mai pregato e quindi non
sa nulla della preghiera si risentirà se qualcuno gli dirà:
“Pregherò per te”. Perché è convinto di essere a posto e, quindi,
di non aver bisogno delle preghiere di nessuno. Questo è un inganno
della mente ed una grossa bugia. Non vi è una sola persona sulla
terra che non abbia un bisogno disperato dell’intercessione altrui.
La preghiera la conduce a Dio anche se non sa che questo sta
avvenendo in lei. Il potere della preghiera è immenso e la
preghiera è quanto di meglio un essere umano possa offrire ad un
altro. 

 

Mi è capitato di ricevere anime che conoscevo in vita; queste
persone mi sono apparse molte volte e totalmente guarite ed
integre. Le deformazioni e le cicatrici erano scomparse. Una volta
sola mi apparve una persona con la gotta. Ma c’era un motivo.
L’anima desiderava dare delle disposizioni alla propria famiglia e
questa mi avrebbe dato retta solo se avessi specificato questo
particolare del loro defunto. Avvenne proprio così. Seppi
descriverlo e loro mi credettero e fecero ciò che chiedeva. Mi
ricordo di una persona che in vita era muta e che ora parlava
perfettamente. Non le dico la sua gioia! Non so perché fosse muta
da viva. Quelli che in vita avevano girato in carrozzella ora
camminavano perfettamente. Le carrozzelle non c’erano più. Tutte le
imperfezioni più o meno serie erano scomparse. Comunque, vedo solo
le anime del livello superiore del Purgatorio. Questo lo ribadisco
perché altri hanno constatato sofferenze e ferite in queste anime,
ma sono sofferenze dell’anima e non del corpo. Il corpo terreno non
c’è più. A questo proposito ecco un episodio. Venne da me un giorno
l’anima di un sacerdote. Dopo aver ascoltato la sua richiesta mi fu
concesso di chiedere come mai la sua mano destra fosse così
bluastra e sporca. La risposta fu: “Dite a tutti i sacerdoti di
benedire senza sosta le persone, le case, gli oggetti sacri. Ho
trascurato di farlo spesso e ora soffro in questa mano”. L’AIDS è
una riparazione per i peccati di immoralità. So che la gente si
ribella e dice che il Signore è crudele, ma la purificazione e la
riparazione sono espressioni, invece, della Sua misericordia. In
modo particolare la sofferenza di tanti innocenti affetti da AIDS
si spiega in termini di un’ulteriore e necessaria riparazione per
tutti. La misericordia di Dio è infinita, ma la Sua giustizia è
perfetta e totale. Se conoscessimo sin d’ora la Sua giustizia come
la conosceremo in Paradiso, molti di noi morirebbero sotto il peso
dei propri peccati. L’incapacità di perdonare è certamente una
delle cause più comuni di molte malattie fisiche e mentali. Mi
ricordo di un caso ad Innsbruck in cui una giovane donna non
riusciva assolutamente a perdonare a suo padre. Quando era vivo il
padre non era mai riuscito a dare un po’ di affetto ai suoi ragazzi
e nel suo caso specifico, le aveva impedito di farsi una buona
posizione, attraverso il completamento degli studi, cosa a cui lei
aspirava tantissimo. Il suo veto la portò ad arrangiarsi
faticosamente nella vita per mancanza di professionalità. Era
proprio questo che non riusciva a perdonargli. Poco dopo il
decesso, l’uomo apparve non una, ma tre volte alla figlia,
supplicandola di perdonarlo. Ma lei non se la sentì. Non molto
tempo dopo questo fatto, la donna si ammalò e fu allora che capì
che avrebbe dovuto perdonargli. Presa questa decisione gli perdonò
fino in fondo, di tutto cuore. Da lì a poco la malattia regredì
fino a scomparire. Non ricordo il tipo di malattia, ma per lei era
chiaro che questa era dovuta al suo risentimento protratto per così
tanto tempo. Non sempre riusciamo a dimenticare, ma dobbiamo
perdonare. Il non-perdono è la causa dei gioghi e degli ostacoli
più pesanti e più seri che ci autoinfliggiamo nel corso della
nostra esistenza. Se a Dio offriamo tutto questo, diventiamo molto
più liberi e più pieni, poiché con il perdono ci perviene una
migliore comprensione della situazione. Questa è una grazia grande
ed importantissima. Mi viene in mente un altro caso. Si trattava di
una donna affetta da più di vent’anni da una malattia della pelle
deturpante e fastidiosissima. Il massimo che i farmaci più recenti
potevano offrirle era una crema costosissima per lenire il prurito.
Un giorno fece un pellegrinaggio durante il quale conobbe una
persona di grande preghiera e spiritualità. Questa si rivolse a lei
e al marito molto semplicemente durante l’ora di cena, dicendo:
“Chiediamo a Gesù di dirci che cosa le procura quell’eczema sulle
mani e sulla sua gamba destra dal ginocchio in giù”. In quello
stesso momento ebbe una visione: una donna inginocchiata sulla
gamba destra e con le braccia tese verso una bimba. La bimba era la
signora ammalata e la donna, sua madre, che si era sempre rifiutata
di tenere in braccio i suoi figli, in modo particolare questa
figlia ora adulta. La figlia non era mai riuscita a perdonarglielo.
Quando ebbe raccontato il fatto alla coppia, il marito esclamò: “È
vero, è verissimo! Non le hai mai perdonato questa cosa!”. In
lacrime, lei ammise che era vero. Introdusse questa intenzione
nella sua preghiera e nelle S. Messe che seguirono in quei pochi
giorni del pellegrinaggio e l’affezione si ridusse notevolmente.
Poi tornarono a casa. La persona che ebbe la visione non seppe mai
se la malattia fosse scomparsa o meno, ma restava il fatto che nei
due o tre giorni del pellegrinaggio il prurito ed il brutto aspetto
erano quasi scomparsi. 

Non si può pretendere che una persona riesca a perdonare
completamente nel giro di una notte, ma quella sera, per quelle tre
persone, una cosa certa ci fu, la precisa indicazione di Gesù.
Quindi la malattia si manifestava ancora una volta perché la
persona sapesse del peccato del proprio congiunto, che dal
Purgatorio mandava segnali per ottenere perdono senza il quale non
poteva essere liberato. Ora so, sono certa che quell’anima di cui
non seppi mai il nome, è in Paradiso e che sua figlia è stata
liberata da una condizione dolorosa, sgradevole, e per di più molto
costosa, di cui soffriva da parecchi anni. Pregando sulla persona,
se l’esorcismo o la preghiera di liberazione non sortisce alcun
effetto ciò significa che la malattia non è di origine demoniaca.
Al contrario, se l’origine è quella, il demonio cercherà o di
nascondersi in qualche modo o di attaccare per poi andarsene se si
persevera. 

Negli ospedali la parola “virus” dovrebbe destare qualche
sospetto. È una parola usata spesso dai medici quando non sanno a
cosa attribuire l’origine di una malattia. Nel caso di una sospetta
origine demoniaca di una malattia, è bene rivolgersi subito ad un
sacerdote o ad un altro intercessore potente e chiedere agli amici
ed ai parenti di pregare tempestivamente per l’intercessione di
Maria Santissima e di S. Michele. 

Il sacerdote dovrebbe portare con sé acqua benedetta,
consacrata ed esorcizzata o, meglio ancora, olio benedetto. Ecco
tre casi: – Uno di polmonite, il secondo di leucemia ed il terzo di
un breve ma spaventoso episodio di dolori alla colonna vertebrale.
Di quest’ultimo caso so quasi tutto, perché capitò ad un amico che
già da parecchi mesi lavorava a fianco di un sacerdote assai noto e
stimato in Europa. Questo amico improvvisamente ebbe un dolore alla
schiena dovuto al nervo compresso fra la terza e quarta vertebra,
dolore che non diminuì né con i miorilassanti né con gli
anti-infiammatori, anzi andò crescendo sempre di più finché, dopo
quattro giorni spaventosi, sospettando lo zampino del diavolo, egli
fece chiamare due sacerdoti. Arrivò il primo che però si mostrava
piuttosto scettico. Dopo una lunga e vana discussione acconsentì
finalmente a pregare su di lui. Non appena ebbe inizio la
preghiera, il dolore esplose, diramandosi per tutto il lato destro
del corpo, come se un forcone gli strappasse i muscoli e affondasse
nelle articolazioni. Lo spasimo correva su e giù per il lato destro
mentre il prete pregava, per poi smorzarsi di colpo dopo tre o
quattro minuti. Intanto, tra urla e contorsioni, l’amico era sul
punto di svenire. Anche il sacerdote, piangendo, riconobbe che il
sospetto era davvero fondato. Sei ore dopo, durante le quali il
malato riuscì a dormire un pochino, arrivò il secondo sacerdote,
quello per cui il malato lavorava e anche lui iniziò a pregare.
Questa volta l’essere reagì solo nella misura di un terzo rispetto
a prima, per poi calmarsi completamente. La mattina dopo il mio
amico fu di nuovo in piedi e riprese tranquillamente il lavoro dopo
cinque giorni di letto fra dolori inenarrabili. 

Due settimane più tardi venne da me e spiegò l’accaduto al
mio amico esorcista. Costui pregò su di lui eliminando anche quel
poco di residuo rimasto e scoprendo che il male era stato causato
da qualcuno nella sua città. Il mio amico non conosceva questa
persona, ma il fatto stesso che il sacerdote fosse aiutato da una
persona così leale e perseverante era stato sufficiente per rendere
“quell’altro” furioso. Certamente i demòni che tormentavano questo
poveraccio erano al corrente di questa debolezza; considerando
anche quanto sia famoso questo sacerdote, il mio amico si esponeva,
per forza di cose, ad attacchi di questo genere. Sono efficaci
anche le preghiere di guarigione e di liberazione a distanza anche
quando sono dette per persone che non accettano che si preghi per
loro. Purtroppo tante persone, fra cui molti sacerdoti, non nutrono
una fede così grande da crederci e, di conseguenza, finiscono per
non dirle. Nel Vangelo, Gesù guarì il servo del centurione a
distanza. Poi disse: “Torna a casa tua; poiché tu hai creduto, così
sarà”. 

Gesù guarì il servo per la fede del centurione in Lui. Ma non
fu la fede del centurione a compiere la guarigione. È un problema
di molti quello di pensare che la propria fede sia troppo debole
perché possa servire a qualcosa. Gesù non è mai troppo debole per
aiutare. Il punto è un altro: spesso ci tocca attendere poiché il
Suo piano è diverso dal nostro. Quando la persona disturbata è
lontana, inoltre, è bene avere tutte le informazioni possibili per
pregare il più efficacemente contro le influenze sataniche in lei.
Queste devono essere chiamate per nome per poterle sgominare. Per
riuscire in questo sono necessarie tanta, tanta preghiera e
perseveranza, e fiducia che Dio provvederà a darci ciò che serve. 

 

Molte persone restano collegate con me anche per periodi
prolungati per cui ho modo di constatare, pur avendo un elenco
lunghissimo di nomi da ricordare e pur non essendo né medico né
psicologo, quando davvero un ragazzino disturbato si trasforma in
una personcina allegra e serena. Non sa quanta gioia io provi
quando mi trovo davanti a questi meravigliosi cambiamenti in più
soggetti. Gesù e Maria non negano a nessuno la Loro Pace e la Loro
Gioia! Sull’ipnosi le anime dicono che è una pratica pericolosa e
che è peccato praticarla. Nessuno ha il diritto di sondare il
nostro subconscio e se lo fa, sappia che i risultati non sono
affidabili. Alcune persone che credono nell’aberrazione della
re-incarnazione attingono queste convinzioni dalla ipnosi. 

Questo è uno dei tanti casi in cui un peccato relativamente
piccolo porta ad una grossa confusione. L’anima di un medico mi
rivelò che doveva ancora tanto soffrire in Purgatorio per aver
abbreviato la vita di alcuni suoi pazienti con iniezioni per
risparmiar loro spaventosi tormenti. Un medico non può mai
sopprimere la vita umana; se lo fa, commette un omicidio vero e
proprio. Solo Dio è padrone della vita e della morte. Dio permette
tuttavia che egli si adoperi per alleviare il dolore con terapie
adeguate. Per l’anima la sofferenza interrotta sulla terra ricadrà
sul medico alla sua morte se non si converte e non si pente per
mezzo della confessione, la penitenza e la riparazione; non solo,
ma anche la sua famiglia e i suoi discendenti ne porteranno le
amare conseguenze, se egli non chiederà perdono a Dio. So di un
caso in cui la nuora di un medico che praticava frequentemente
l’eutanasia partoriva figli nati morti. Eppure sia lei che il
marito erano sanissimi; non c’era alcuna patologia. Questa
sofferenza della coppia più giovane rappresentava una forma
parziale di riparazione richiesta da Dio per i peccati del genitore
medico. Questa è la giustizia di Dio. Sono stata visitata molte
volte anche da anime che la vita se la tolsero suicidandosi. Cosa
avviene di loro dipende totalmente dalla ragione per cui hanno
compiuto questo gesto. Ho avuto molte richieste da parte dei loro
familiari, ma finora uno solo si è perduto. Nella maggioranza dei
casi sono più colpevoli gli altri, che li hanno portati alla
disperazione o perché li avevano diffamati o perché si erano
rifiutati di aiutarli o perché li avevano emarginati; in questi
casi sono certamente più colpevoli gli altri. Comunque, gli stessi
suicidi mancati si pentono di essere arrivati a tanto. Spesso è una
malattia che li porta al gesto sconsiderato. Se si affronta nel
modo giusto la persona sana, è raro che poi voglia ugualmente
tentarlo.

Anche le anime dei morti per droga hanno molto da soffrire.
Le droghe pesanti sono chiaramente di Satana, per cui sono
assolutamente necessarie preghiere contro quei demòni. È consolante
il fatto che vanno aumentando i casi di guarigione totale senza le
terribili crisi da astinenza; ciò è sempre opera della Madonna e di
S. Michele che mettono in fuga le milizie di Satana. Gli
spacciatori si addolorano molto delle loro passate malefatte
durante l’espiazione e la riparazione in Purgatorio, sempre che non
siano dannati del tutto. 

Ricordo un signore che venne da me con due nominativi per
sapere cosa ne era di queste anime. Quando gli chiesi di
raccontarmi qualcosa di queste persone, si rifiutò dicendo che mi
aveva fatto questi nomi per vedere se dicevo il vero. Gli dissi:
“D’accordo, mi dia tempo” e aspettai che una o l’altra anima si
presentasse. Dopo circa un mese l’uomo ritornò chiedendomi se avevo
delle risposte da dargli. Le avevo. Un’anima, quella di un uomo,
era negli strati più profondi del Purgatorio da cui non poteva
ancora emergere mentre l’altra, di una donna, era volata subito in
Paradiso senza alcuna sosta in Purgatorio. Gli feci vedere le
testuali parole che avevo annotato nel momento in cui le avevo
ricevute ed egli ebbe uno shock. Mi disse che ero una
mistificatrice. Gli chiesi come potesse dire una cosa del genere e
insistetti perché mi raccontasse di queste due persone, un uomo ed
una donna. L’uomo era un sacerdote. Secondo il mio ospite il
migliore, il più pio sacerdote della sua zona, sempre in anticipo
per la S. Messa e l’unico ad attardarsi in chiesa dopo la funzione,
una persona eccezionale a parer suo. La donna, invece, aveva
condotto un’esistenza squallida: l’uomo si dilungò nel descrivere i
suoi vari e numerosi peccati per convincermi e, a dire il vero,
incominciavo quasi a credergli. Per cui decisi di chiedere alle
anime ulteriori spiegazioni. Forse avevo scambiato le risposte,
attribuendo quella di una all’altra persona! Dopo qualche tempo ci
giunse la seconda risposta assolutamente identica alla prima:
l’uomo era nel più profondo del Purgatorio mentre la donna era
andata subito in Paradiso! Venne anche la spiegazione: la donna,
che era deceduta per prima, era morta sotto un treno per un banale
incidente. Nel momento in cui si vide persa ebbe il tempo di dire
al Signore: “È giusto che Tu mi prenda perché così non potrò più
offenderTi”. Questo unico pensiero fece sì che tutto il suo passato
di peccato le fosse condonato. Andò direttamente in Paradiso senza
passare dal Purgatorio. Il sacerdote, invece, era come lo aveva
descritto l’amico, ma non tralasciava mai di criticare chi non
andasse a Messa in anticipo come lui; si era opposto alla sepoltura
di questa donna nella zona consacrata del cimitero per la cattiva
reputazione che aveva tra i suoi parrocchiani. Per le sue critiche
continue ed i suoi giudizi come questo riguardante la donna, si
trovava agli ultimi gradini del Purgatorio. Non dobbiamo mai, mai,
giudicare o arrivare a conclusioni in base a ciò che pensavamo di
sapere. Il mio ospite riconobbe queste verità, chiese umilmente
perdono e se ne andò soddisfatto per le notizie da portare a chi le
aspettava con ansia a casa. Attraverso qualche segno non è facile
sapere se un’anima sia andata direttamente in Paradiso, questi
segni non dicono sempre tutto. È certo, tuttavia, che se una
persona muore male, nel terrore e con la rabbia e anche in modo
violento, le spetterà certamente tanta sofferenza, sempre che non
sia dannata del tutto. Andrei cauta anche per quanto riguarda il
caso opposto. Non è detto che se la persona muore in pace,
addirittura nella gioia, essa vada automaticamente in Paradiso.
Questo vale anche per i grandi santi tra i quali io e milioni di
altre persone collocheremmo Padre Pio. Ebbene, anche costui ebbe a
fermarsi per qualche tempo in Purgatorio. Le morti serene sono
bellissime e portano a ciò che è bello, mentre le morti brutte sono
orribili e portano ad una grande sofferenza. Comunque, essere più
precisi a questo riguardo è perlomeno rischioso. Le anime mi hanno
detto che offrire la propria vita per un altro, sia prendendo il
suo posto che perdendola nel tentativo di salvarlo, è sempre una
morte santa. Ciò significa che un tale gesto cancellerà tutto ciò
che andava ancora riparato. Circa vent’anni fa, conoscevo un
giovanotto, mio vicino di casa, che non era particolarmente devoto.
Ma era generosissimo d’animo, sempre pronto ad aiutare tutti. Un
giorno d’inverno, in cui imperversava una bufera di neve, egli
sentì gridare aiuto. Si precipitò fuori come al solito senza la
minima esitazione, contro il parere della madre che sperava andasse
qualcun altro. Appena ebbe messo piede fuori dalla porta fu
travolto da una valanga di neve soffice che lo soffocò. Il suo
corpo fu trovato solo il giorno dopo. I suoi compagni mi dissero
allora che non avrebbero voluto morire come era morto lui con tutto
quello che aveva sulla coscienza. “Per quanto possiate temere”
risposi, “state certi che, per il fatto stesso che sia morto nel
tentativo di salvare qualcuno, la possibilità di una morte in
peccato mortale decade. La sua è sempre una morte santa”. 

Un paio di giorni dopo mi apparve dicendomi che gli
occorrevano solo tre Messe per essere liberato dal Purgatorio.
Poiché non ero del tutto convinta, aggiunse: “Sì, dal momento che
sono morto nel tentativo di salvare un’altra persona, Dio si è
assunto tutto il resto”. Poi aggiunse: “Se fossi vissuto non avrei
mai avuto la possibilità di provare una morte così bella”. 

Se uno muore solo per il fatto di essersi messo in una
situazione di grave rischio non significa che fosse giunto il suo
momento. Se la persona ha un incidente in cui non ha alcuna colpa,
allora è Dio che lo ha preso per sé. Ma se è andato a cercarsi
volutamente una situazione di pericolo, ebbene è colpevole di
essersi procurato la morte. 

So di un giovane che morì a Vienna in un incidente di moto
perché aveva violato il codice stradale. Mi disse, qualche tempo
dopo, che se fosse stato più attento il Signore gli avrebbe
concesso altri trent’anni di vita. Quando gli chiesi se fosse stato
pronto per l’eternità, mi rispose di no, ma aggiunse che Dio dava
ad ognuno la possibilità di pentirsi, a meno che la persona
consapevolmente Lo rinnegasse. E questo giovane davvero si pentì di
tutto. Quando moriamo la nostra anima vede la Luce di Dio non in
modo chiaro, ma abbastanza da voler andare incontro a questa Luce.
La chiarezza e pienezza sono relativi allo stato in cui si trova
l’anima in quel momento. Le nostre preghiere servono persino quando
la persona che ci interessa è morta da tempo. Dio e la preghiera
non subiscono limiti di alcun genere e tantomeno di tempo. Dio è
presente, che si tratti di cinquant’anni fa o fra cinquant’anni.
Egli ci aiuterà tanto quanto confideremo nel Suo aiuto, né più né
meno. Dio è forse sordo? Tuttavia, ciò che è perso, è perso; le
grazie ottenute da una tale preghiera verranno ridistribuite
altrove per lo stesso scopo, perché altri possano beneficiare di
una morte serena. È possibile che il Signore salvi qualcuno dalla
dannazione eterna sapendo che in un momento del futuro qualcuno
pregherà per lui dal momento che la misericordia di Dio è infinita:
non vedo perché ciò non possa accadere. A tre precise condizioni le
volontà di un moribondo devono essere prese molto seriamente e che
si faccia di tutto perché vengano rispettate ed eseguite. A queste
condizioni riterrei queste ultime volontà sacrosante. Questo perché
Dio permette a colui che è in procinto di morire di vedere le cose
in modo molto diverso da quando era vivo e, per così dire, in grado
di controllarle. Le condizioni a cui alludo sono le seguenti: 

1. La persona godeva, al momento del trapasso, delle piene
facoltà mentali. 

2. Il desiderio espresso, visto oggettivamente, era di natura
buona. 

3. La persona morì relativamente in pace. Se vigono queste
tre condizioni, allora dobbiamo certamente adempiere a quanto
richiestoci. Se qualcuno viola le ultime volontà di una persona,
Dio lo ritiene molto più grave perché il defunto non può più
verificare se le sue volontà sono state rispettate o meno. Quando
sentiamo che è giunta la nostra ora, il modo migliore per
prepararsi a questo passo è quello di pregare e di offrire tutto a
Dio. Quello di aprirsi completamente alla Sua bontà e di
abbandonarsi a Lui totalmente. L’atteggiamento migliore per chi
vuole aiutare una persona a morire bene è quello di pregare con
lui, naturalmente, e di dirgli tutta la verità. Parlargli come si è
capaci, della Luce di Dio, dirgli che non sarà mai, mai, lasciato
solo. Proporre con amore e delicatezza di confessarsi, se non lo ha
già fatto. Pregare con la Santa Madre di Dio per lui e chiederLe di
accompagnare questo Suo figlio lungo il percorso. Maria non si
rifiuterà mai di farlo. 

 

Al momento del trapasso, vediamo scorrere, la nostra vita… In
un certo senso si potrebbe dire così. Le descrizioni di questo
fenomeno variano solo di poco. Conoscevo uno svizzero che stentava
a credere in Dio e pensava che ci fossero state insegnate queste
cose perché vivessimo rettamente. Egli si ammalò gravemente, entrò
in coma, poi in agonìa, ma non morì. Non aveva creduto
all’eternità. Quando si riprese, disse di essersi trovato seduto in
una stanza e di aver visto sul muro antistante la sua vita
descritta in ogni dettaglio. A quel punto seppe con certezza che vi
era una eternità e si spaventò. Il muro lentamente si dissolse e
apparve un paesaggio di indescrivibile bellezza. Poco dopo egli si
riprese e si svegliò. Quell’esperienza capovolse il suo modo di
vivere da quel giorno in poi. Sarebbe buona cosa approfondire la
conoscenza del processo della morte e di ciò che avviene quando il
moribondo è condotto per mano dalle verità di fede cristiane.
Quante volte abbiamo saputo di persone che si sono convertite al
credo cattolico sul letto di morte? E quante volte abbiamo sentito
che un cristiano ha scelto in punto di morte di rinnegare la
propria religione cristiana? Il concepimento e la morte sono i due
momenti culmine in cui Dio è totalmente con noi; entrambi i momenti
sono studiati troppo poco. Perché non amiamo, proteggiamo, studiamo
questi momenti con la stessa attenzione con cui ci dedichiamo ad
altri momenti della nostra vita invece di violentare il prodotto
del concepimento o impedire il concepimento stesso ed affrettare o
ritardare la morte con mezzi illeciti? Se le società di oggi
prendessero questi momenti in più grande considerazione, molte
grandi verità apparirebbero in tutta la loro chiarezza. 

Non tutti vedono scorrere questo film della loro vita; e
quand’anche lo vedessero, questo fenomeno non va considerato come
un attacco di Satana. I peccati pienamente confessati e riparati
normalmente non vi appaiono e se vi appaiono è perché Dio vuole
mostrarci la Sua assoluta giustizia; nel vedere, infatti, entrambi
gli aspetti, l’anima allora conosce con assoluta chiarezza e si
colloca essa stessa al giusto livello in Purgatorio. I livelli di
santità possono manifestarsi in mille modi diversi! Costoro non
sono affatto più predisposti degli altri, in quanto hanno perso
tantissime occasioni per fare del bene. Perciò il loro posto in
Paradiso non sarà collocato allo stesso livello di coloro che si
sono sforzati di fare la volontà di Dio per tutta la vita. Il
nostro dovere è valutare con carità, ma anche con molta attenzione
e saggezza. Alcune delle descrizioni più diffuse contengono delle
lampanti menzogne. 

Come per le apparizioni e le locuzioni interiori, queste
esperienze vanno esaminate da persone di grande ricchezza
interiore, preghiera, discernimento ed esperienza tra le quali vi
siano anche medici credenti e teologi. Laddove se ne occupano
soltanto medici non credenti che guidano ed influenzano queste
brave persone, sarà possibile che, senza alcuna colpa del
‘redivivo’, vengano diffuse notizie del tutto false. Si prenda il
mio caso. Solo perché qualche psicologo può affermare con certezza
che io sono un soggetto equilibrato, onesto e non persona malata di
mente, ciò non basta per stabilire che tutto quanto io affermo sia
vero. Questo tipo di esperienza, che non è puramente
soprannaturale, dev’essere esaminata a largo raggio, sotto diversi
aspetti, come lo sono state le esperienze sia mie che quelle per
esempio dei giovani veggenti di Medjugorje. 

Le anime del Purgatorio preferiscono restare nelle proprie
case per un po’ di tempo e non essere subito portate al gelido
obitorio, dove non c’è un clima adatto alla preghiera. Portandole
via di casa subito, come spesso avviene, vengono a mancar loro
tutte quelle attenzioni che si aspettano in quel frangente e le
preghiere a loro tanto necessarie. Poi, come le dissi ieri, sono
presenti al proprio funerale e quindi vedono chi è venuto per
pregare davvero e chi invece, è venuto solo per far bella presenza
o peggio. Odono quello che noi diciamo di loro in questa occasione.
Le lacrime non li toccano; le lacrime servono a noi, per la nostra
guarigione interiore, non per la loro. I funerali dovrebbero essere
cerimonie semplici, svolte in un clima compreso di affetto sincero.
Le anime non amano certamente che si dicano di loro cose inesatte
od ipocrite, preferendo la verità anche se può fare male. Gli elogi
devono avere un fondamento di verità, se si vuole aiutarli nel loro
percorso verso Dio. La famiglia del defunto dovrebbe riconoscere e
confessare i peccati di quell’anima ed offrirli in preghiera a
Gesù. Non amano i funerali in ‘pompa magna’. Non amano essere
cremati né gradiscono che i loro organi vengano utilizzati per la
ricerca o i trapianti. Per loro il fatto di spargere le ceneri in
cielo o in mare è ridicolo e senza senso. Anzi, il gesto nuoce loro
perché è più facile che chi resta se ne dimentichi mancando un
riferimento per la preghiera, la visita regolare al cimitero, il
piccolo gesto di ricordo. 

La Chiesa ha permesso la cremazione soltanto per scoraggiare
atti sacrileghi. E anche in questo caso si trattò di decisione
politica più che di decisione santa od utile. In breve, non amano
nulla che non sia frutto della preghiera o che non li metta nella
luce giusta. Ricordarli davanti a Gesù significa esattamente
ricostruire la loro persona, difenderli e trasformare in cosa
completamente buona ciò che in vita fecero un pochino meno bene. 

 

Questo pensiero mi ricorda ciò che mi accadde una sera
tornando a casa. Stavo attraversando un bosco, sulla via di ritorno
appunto, quando mi venne incontro una donna tanto, tanto vecchia.
“Santo cielo” – pensai –, “com’è vecchia!”. Veniva verso di me con
passo incerto e l’aria persa e triste. La salutai e le chiesi cosa
facesse lassù a quell’ora, tutta sola. Mi rispose: “Nessuno mi ama.
Nessuno mi vuole con sé. Sono costretta a dormire per strada”.
“Dev’essere svanita!” – pensai. Dopo un attimo di esitazione,
offrii di prendermela in casa pensando che se fosse stata di peso,
la cosa non si sarebbe protratta. Le dissi: “Vieni pure da me. La
mia casa è piccola, ma un tetto c’è e ho di che sfamarti”. Alle mie
parole si trasformò e mi rispose, raggiante: “Questo era quanto mi
occorreva!”. Poi sparì. Seppi più tardi che lei stessa aveva
rifiutato di dare asilo ad una persona in stato di estrema
necessità e che era costretta a vagare in Purgatorio finché, a sua
volta, non fosse stata accolta in casa da qualcuno. Col mio gesto,
ho riparato quel peccato. La mia offerta di accoglierla rappresentò
la riparazione del suo rifiuto. La riparazione è sempre necessaria
e se non ripariamo di nostra iniziativa, il Signore fa in modo che
essa abbia luogo comunque. 

 

Le anime affermano che sia meglio scegliere una ditta di
pompe funebri in cui le persone siano cristiani osservanti e
praticanti ed attivi nella propria parrocchia, onde evitare che
alcunché di dissacrante possa essere compiuto sulla salma. Un
argomento molto importante: – La tomba dovrebbe essere semplice ed
accudita con amore. Bisognerebbe buttarvi acqua benedetta
regolarmente e tenere acceso un lumino perenne. Sono queste le due
cose che le anime dicono di gradire e di cui hanno bisogno. Anche
presso la tomba, come al loro funerale, vedono chi li visita;
queste visite aiutano loro e noi molto di più di quanto si pensi. 

In alcuni cimiteri la pietra tombale o la targa di ottone è
semplicemente posata sul terreno in modo che si possa girarvi
intorno o anche sopra, comodamente, con il tagliaerba. Ciò denota
pigrizia od indifferenza da parte dei parenti. Quell’anima soffrirà
più a lungo dell’anima la cui tomba è amorevolmente visitata e
custodita. Anche il più piccolo gesto serve ad aiutarle e, di
rimando, ad aiutare noi, poiché esse saranno più disposte ad
intervenire quando ci occorrono il loro aiuto e la loro protezione.
Anche il semplice gesto di lavare dei vetri, fatto per amor loro
può portare tanto, tanto bene. Le tombe vanno accudite per almeno
tre generazioni. Lo dico perché nella Bibbia è scritto che i
peccati dei padri ricadono su di noi per tre o quattro generazioni.
Le nostre preghiere, dunque, dovrebbero attraversare le generazioni
e non essere soltanto dette per coloro che abbiamo conosciuto
personalmente. A questo proposito, è bene che ai bambini sia
inculcato interesse ed amore per i nonni ed i bisnonni poiché
questo non può portare che bene per tutti. Devono crescere
consapevoli dell’importanza delle comuni radici e di un cammino da
percorrere tutti insieme. Com’è triste il disorientamento che si
constata oggi nella società moderna causato dai continui
spostamenti di una famiglia alla spasmodica ricerca di un
miglioramento economico e sociale! Come ben sappiamo, c’è sempre un
momento nella vita di ciascuno in cui si ‘torna a casa’! 

Satana cerca di smembrare la famiglia a tutti i livelli, sia
nell’arco della stessa generazione come fra più generazioni. In un
matrimonio in cui la moglie soffre molto a causa del marito o
viceversa può lasciarlo, ma è certamente meglio se non lo fa.
Dovrebbe offrire questa sofferenza. Naturalmente va compreso fino a
che punto la sofferenza è voluta da Dio. È Dio che si sceglie i
propri martiri e non siamo noi a stabilirlo. 

 

La benedizione di Dio, le promesse matrimoniali, la Messa
nuziale e la presenza ed il sostegno dei parenti sono tutte
efficacissime grazie di protezione. L’assenza di uno o più di
questi fattori può compromettere seriamente la forza di coesione
dell’unione. Con l’invocare il Signore e la benedizione della Sua
Chiesa, le cose evolveranno meglio e in modo più felice che senza
di esse. In una coppia di coniugi avviene ciò che normalmente
avviene fra la mia persona e le anime del Purgatorio. È un fenomeno
fra vivi che potremmo chiamare di “bilocazione”. Può succedere che
un angelo assuma le sembianze di un coniuge per recapitare
all’altro un messaggio. Lui o lei, vedrebbe o sentirebbe, o anche
le due cose insieme, l’altro/a e riceverebbe parole di conforto, di
protezione o di consiglio. Ciò accade più spesso di quanto uno
possa pensare e dev’essere visto come un dono meraviglioso da parte
di Dio ad una santa coppia. Questo certamente non capita a chi
convive. Chi convive è meno protetto dagli strali del mondo
esterno. Metterei seriamente in guardia costui dal perseverare in
un peccato del genere e direi di tornare a Dio senza indugio per la
tanto necessaria protezione. È anche frequente che il coniuge
deceduto si presenti all’altro coniuge per accompagnarlo verso la
vita eterna al momento del trapasso. Che gioia immensa per entrambi
questa esperienza! Il vero amore, santo e disinteressato, non muore
mai, mai! Non può essere altro che questo tipo di amore quando Dio
ha benedetto le nozze ed è sempre accanto a loro, nelle loro
preghiere e nei loro atti di amore disinteressato. 

Le anime dicono che il divorzio è uno dei più grandi peccati
contro Dio stesso. È un atto che porta grandi sofferenze per tutti,
in particolare per gli innocenti. Non è altro che l’omicidio
spirituale, emotivo e mentale del più grande dono divino, quello di
renderci partecipi della creazione della vita e del suo frutto, i
nostri figli. Nessun figlio di divorziati arriverà a quella
pienezza che Dio aveva progettato per lui. In questo secolo,
milioni di volte di più di quanto sia mai avvenuto, Satana sta
squartando le famiglie, i grembi delle madri, avvelenando e
tagliuzzando i sacri legami che tengono uniti i membri della
famiglia nel piano di Dio, avvelenando e facendo a pezzettini i
piccoli che Dio vi ha posti. La grande riparazione che dico verrà
presto e sarà sconvolgente, e proprio per questi due peccati: il
divorzio e l’aborto. In paesi come gli Stati Uniti dove più del 50%
dei matrimoni si sciolgono, Dio farà in modo che le cose cambino
bruscamente. Dio si metterà a fianco degli umili, degli innocenti,
di coloro che pregano e amano mentre punirà gli altri per
l’inenarrabile ed incessante offesa all’amore. Le industrie, le
organizzazioni, gli avvocati, i medici e gli psichiatri, gli
ispiratori di nuovi culti e di mode, che mentono, confondono,
colludono, ricavano profitti e quindi distorcono la verità perché
continui questa che è la più orrida delle guerre, saggeranno l’ira
di Dio come MAI sia stata saggiata fino ad oggi dall’uomo. O
Signore, abbi pietà di coloro che sanno quello che fanno! Mentre,
da parte nostra, abbiamo il dovere di informare coloro che non
conoscono la gravità di quanto vanno compiendo. Le anime dicono che
la Chiesa odierna concede un numero eccessivo di annullamenti. Le
richieste di annullamento vanno esaminate molto più a fondo di
quanto si tende a fare oggi. Temo che sia vero quando si afferma
che i più abbienti e meglio rappresentati abbiano più possibilità
di successo degli altri. E questo non può essere gradito a Dio. Ciò
non toglie che vi siano casi reali in cui la coercizione o limiti
emotivi o di altra natura presenti al momento delle nozze hanno
invalidato il matrimonio sin dall’inizio. Questi sono motivi assai
seri che vanno trattati con molto amore, ma anche con grande
attenzione. Le anime possono chiedere ad un loro familiare di far
bene qualcosa che esse stesse in vita ebbero a far male o in modo
scorretto. Se il familiare esegue alla lettera le indicazioni del
defunto, lo aiuterà a muoversi verso la Luce. Il defunto può,
inoltre, mettere in guardia il proprio familiare da questo o da
quello. Il defunto, insomma, protegge il proprio congiunto, lo
guida, gli porta amore e sicurezza in svariate maniere. Le anime
non diranno né faranno mai cose negative od avventate. Ciò che
diranno o faranno sarà sempre positivo, di aiuto, protettivo e
quindi rigenerante. Anche è possibile essere visitati da anime
perdute, ma in questo caso, naturalmente, queste anime non possono
chiedere nulla poiché sono al di fuori di qualsiasi aiuto o grazia.
Possono solo testimoniare la propria condizione e quindi
l’esistenza dell’Inferno. 

 

Mi hanno detto che nessuna donna può accedere al sacerdozio.
La donna può competere con l’uomo nel mondo secolare a pari
condizioni e perseguire una carriera purché la famiglia non ne
soffra in alcun modo. Anche in questo campo sia la donna che l’uomo
compiono trasgressioni molto gravi. Se i figli o il coniuge sono
trascurati, l’altro avrà molto da soffrire per questo più tardi.
Questo è decisamente un peccato grave poiché porta alla divisione.
Se, pur essendo fisicamente a posto, la donna rifiuta di allattare
per un qualche capriccio, allora è peccato. Ed anche il rifiutarsi
di tenere in braccio il proprio piccolo è peccato poiché questi,
crescendo, potrebbe soffrire di blocchi emotivi. Mai e poi mai è
permesso interferire con il piano di Dio nel darci figli. E per
coloro che sono nel Suo piano ve ne saranno sempre molti. Conosco
molte più persone veramente felici tra i poveri che tra i ricchi e
ne ho conosciute davvero molte di entrambe le categorie nel corso
della mia vita. I ricchi, inoltre, vanno più soggetti al controllo
ancestrale ovvero all’effetto postumo dei peccati degli antenati,
rispetto ai poveri. Molti di essi sono venuti da me in cerca di
aiuto in questo campo. Ciò non significa che i poveri non possano
venire. Vengono anche loro. Un terzo dei circa sei miliardi di
uomini sulla terra soffre la fame, ma è solo per l’ingordigia di
pochi. Vi sono statistiche attendibili che provano che il mondo
potrebbe sfamarne cinquanta miliardi, se il cibo e l’energia
fossero distribuiti equamente. 

L’ingordigia dell’Occidente scatena l’ira di Dio. Dio
interverrà per questo e presto, ne sono certa. So per certo che
sarà così. Chi sono coloro i cui piccoli consumano novanta volte
tanto quanto consuma un piccolo in India? E chi sono coloro che si
preoccupano della sovrappopolazione? Le risposte a queste due
domande si riassumono in un’unica parola: l’Occidente e le sue
banche. L’ingordigia e la paura, sbagliata, della povertà, fanno
credere, dire e mettere in atto grandi menzogne. Le anime hanno
detto che la sculacciata o lo scappellotto sono necessari e fanno
bene quando si tratta di un bambino testardo e disobbediente. Lo
scappellotto non è dannoso e verrà presto dimenticato a livello
conscio mentre le conseguenze della testardaggine del bimbo
rimarranno registrate nel profondo del suo subconscio per
moltissimo tempo. È chiaro che gli schiaffetti vanno dati con
parsimonia, ma se non si danno e si aspetta che il bambino cresca,
sarà troppo tardi ed il genitore avrà da soffrire da parte dei
figli. Il ragazzino nel cui subconscio affiora il ricordo dello
scappellotto dato all’età di due, tre o quattro anni, non avrà
bisogno che di uno sguardo del genitore per correggersi. 

Vi sono molti genitori che si rendono conto oggi degli
infelici risultati della loro eccessiva tolleranza. La violenza
fisica perpetrata in una famiglia è un peccato gravissimo contro
l’amore, ma una disciplina corporale esercitata correttamente è una
necessità data da Dio all’età e al momento giusti. I peccati
commessi nei confronti di un bambino, se non sono riparati
velocemente e a fondo, saranno ripetuti più tardi, come cosa
accettabile e normale, dal bambino. Questo perché il modello del
ruolo del genitore è profondamente radicato e potente. Un divorzio
od un atto di violenza, di disonestà, di infedeltà, di calunnia,
ecc., possono, così, facilmente causare una reazione a catena dello
stesso tipo tra i discendenti. 

Essere genitori è un compito ben più serio di quanto la
società di oggi sia propensa a ritenere. La gente delega questi
problemi ai cosiddetti “professionisti” che non hanno i legami
divini con i bambini che hanno i genitori, pur facendo questi
ultimi degli errori come qualsiasi altro essere umano. I bambini
con ritardi mentali subiscono la pena in Purgatorio più lieve di
quanto lo sarebbe per un bambino sano e dipende da quanto il
bambino abbia potuto comprendere. Indubbiamente tra i peccati più
gravi per un bambino figura la disubbidienza ai genitori e la
mancanza di rispetto. Nessun genitore dovrebbe essere
eccessivamente autoritario con la propria prole; se lo fosse
perderebbe presto la loro obbedienza, il loro affetto e la loro
collaborazione. Sono tanti i genitori che esercitano un’autorità
eccessiva con i propri figli che non sono cristiani. I genitori
cristiani dovrebbero essere autorevoli più che autoritari. Se
vogliamo parlare di severità, questa dovrebbe essere esercitata nei
primi anni di vita. Più tardi, i genitori che conoscono le verità
cristiane, dovrebbero impartirle con molto amore ai propri figli.
Non è da buon cristiano tenere un atteggiamento costantemente
negativo: non fare questo, non fare quello. I genitori dovrebbero
coerentemente sottolineare ciò che si deve fare, ciò che è positivo
e accompagnarlo immediatamente con prove concrete che i figli
possano recepire. Dovrebbero far capir loro che con quegli atti
doverosi non possono che fare il proprio bene. I genitori
dovrebbero riconoscere la misericordia del Signore nei loro
confronti ed esercitare la stessa misericordia e carità nei
confronti dei propri figli. Il termine ‘famiglia’ è solo un termine
relativo. In un certo senso, da ‘qualche parte’ siamo tutti
imparentati checché ne dicano gli scienziati. Siamo tutti una
famiglia e una sola famiglia. A questo proposito un’anima ebbe a
dirmi che chi non si adopera al meglio per il bene degli altri, non
è degno di vivere. Nella nostra ricerca della giustizia di Dio
penso che tutto diventi più chiaro quando guardiamo all’interno
dell’unità familiare, se così vogliamo definirla. Noi siamo
responsabili per i nostri bisnonni e siamo in grado di aiutarli,
come lo siamo per i nostri bisnipoti. Per i primi dobbiamo pregare
e continuare a compiere buone azioni, e per i secondi, possiamo e
dobbiamo indirizzarli verso una vita di fede ricca, sana, serena e
gioiosa. Spetta ai figli scegliere la religione? Molti genitori se
lo domandano. Rispondo che stanno semplicemente permettendo a
Satana, presente nella società secolare, di deviarli dalla verità
assoluta del nostro Dio-Amore. Quale genitore amorevole ed attento
lascerebbe al proprio figlio la libertà di scegliere tra un cibo
sano e nutriente ed uno che lentamente indebolisce, avvelena ed
uccide? Quale genitore priverebbe consapevolmente il proprio figlio
dell’amore e del calore? I genitori che dicono e fanno una cosa
simile non hanno mai, mai, pregato e neppure mai compreso e nutrito
la loro bontà intrinseca. Le due mancanze messe insieme indicano
che Dio stesso è ignorato e quando questo peccato ha luogo, è anche
profondamente offeso. 

 

Mi sono apparsi anche dei bambini. In Purgatorio vi sono
bambini di tutte le età, dai quattro anni in su. Come lei saprà, i
bambini hanno in genere una coscienza più sensibile di molti
adulti. Non appena un bambino distingue la differenza tra bene e
male, ne assume tutta la responsabilità. Gli si insegna spesso che
la linea di demarcazione per questa consapevolezza coincide con
l’età della ragione. Non è vero! Coincide con l’età della
coscienza. Questo è molto importante poiché se, ad esempio, un
bambino è gravemente ammalato, forse anche in pericolo di vita, e
chiede del confessore, la sua richiesta deve essere ascoltata ed
eseguita. So che spesso non viene ascoltata ed è un errore grave da
parte degli adulti responsabili che gli sono accanto. So di un
piccolino di quattro anni e mezzo che insisteva per confessare un
peccato. Ed il male procurato da questo peccato era evidente. Le
anime hanno decisamente condannato l’educazione sessuale nelle
scuole. Questa spetta ai genitori non appena i figli incominciano a
fare domande. Questo aspetto educativo dovrebbe restare di
pertinenza dei genitori perché i ragazzi possono imparare il valore
dell’amore duraturo solo dai genitori. Inoltre, oggi, si delega
troppo potere a sostituti secolari che non debbono immischiarsi in
questioni spirituali, di cui l’amore ed il sesso sono parti
integranti.

Gli insegnanti secolari dovrebbero stare alla larga dalla
santità dell’unità familiare. A questo proposito, oggigiorno, la
televisione fa danni enormi. Rappresenta l’amore né più né meno
come un bene di consumo, tipo usa e getta. Questo è un terribile
peccato contro Dio, contro l’amore. Le anime che in vita
soggiacevano a deviazioni sessuali devono soffrire moltissimo! 

La cosa più importante per i genitori è dar loro il buon
esempio. Poi pregare molto per loro e anche con loro. Benedirli è
anche importante. Istruirli, educarli bene prima che si allontanino
da casa per l’istruzione superiore. Gesù ci ha detto di portare i
nostri piccoli a Lui e non di bloccarli. 

Una bambina venne da me e mi disse di aver spento una candela
al cimitero per poter prendere la cera e giocarci. Sapeva di non
poterlo fare e quindi si trovava in Purgatorio per un certo periodo
di tempo. Mi chiese di accendere due candele benedette e di
prendere su di me quanto la tratteneva ancora dall’essere liberata.
Poi venne un’altra, più piccola, che mi raccontò di aver ricevuto
insieme alla sorellina, dalla mamma, per Natale, delle bambole in
un carrettino; la mamma aveva loro raccomandato di aver cura delle
bambole. Ma lei ruppe la sua e temendo di essere scoperta, la
scambiò nel carretto con la bambola intatta della sorella. Per
questo lei ora scontava la sua colpa in Purgatorio. Naturalmente
pregai per lei e l’aiutai a procedere verso la Luce. 

 

C’è un altro caso di cui vorrei parlare. Tuttavia, è qualcosa
di più di una semplice testimonianza circa la presenza dei bambini
in Purgatorio. C’erano due famiglie che vivevano nella stessa via.
Una famiglia era benestante, l’altra piuttosto povera. Un giorno,
una bambina della famiglia agiata andò dalla sua mamma e le disse
di voler regalare i suoi begli abitini e giocattoli alla bambina
dei vicini. La mamma restò sorpresa e le chiese come mai. La
bambina rispose che così facendo, avrebbe potuto sempre andare dai
vicini a giocare con la loro bambina. Allora la mamma le fece
notare che avrebbe potuto benissimo invitarla a giocare in casa
loro. Ma la piccola insistette. I genitori fecero di tutto per
dissuaderla poi, vista l’inutilità dei loro sforzi, acconsentirono,
avvertendola che non le avrebbero più ricomprato quella roba.
“Nessun problema” rispose la piccola, ed eseguì alla lettera il suo
proposito. Due giorni dopo, nell’attraversare di corsa la strada,
fu investita da una macchina ed uccisa. I genitori, sconvolti,
vennero da me perché potessi render ragione in qualche modo di
quanto successo. Interpellai le anime e presto mi giunse la loro
risposta: “La loro sofferenza per la perdita della figlia li ha
garantiti dalla possibilità che uno dei loro figli maschi non si
dannasse”. Si trattava quindi di una co-riparazione anticipata per
qualcosa che Dio aveva già visto essere in arrivo. Il Signore è
davvero misericordioso poiché entrambi questi figli saranno presto
con Lui in Paradiso e non uno solo. 

 

Ho conosciuto bambini che volevano andare a Messa tutti i
giorni ed altri che amavano molto sentire raccontare storie prese
dalla Bibbia. Queste sono grazie speciali. Alcune loro inclinazioni
precoci possono sembrare esagerate, ma i genitori non debbono mai
intervenire in casi del genere, permettendo che il rapporto tra il
Signore ed i loro figlioli cresca secondo il progetto che Egli ha
su di loro. So di bimbi che desideravano pregare a lungo in
ginocchio sulla ghiaia. Il genitore che si opponesse a queste
inclinazioni avrà molto da soffrire col tempo. Il Signore parla con
molta chiarezza ai bambini perché le loro anime sono, come lei ha
detto, molto più pulite, più limpide e più innocenti delle nostre.
Uno dei momenti più felici della mia infanzia fu certamente quello
che provai all’età di quindici anni. Era nel 1930 o giù di lì.
Lavoravo con uno dei miei fratelli in una fattoria in Baviera.
Quando ci eravamo presentati per quel lavoro, il fattore ci aveva
assicurato che avremmo potuto sempre sentire Messa alla domenica.
Purtroppo dopo breve tempo mi resi conto che la promessa valeva
solo per mio fratello. Succedeva, infatti, che ogni domenica
mattina la moglie del fattore stranamente si ammalava e mi chiedeva
di stare a casa ad assisterla. Si avvicinava il giorno della
Pentecoste e mi domandavo se si sarebbe ripetuto il solito rituale.
Era ormai quasi notte, il sabato precedente, e la fattoressa era in
piena forma. Questa volta, mi dissi, dovrei proprio farcela! Ma,
ahimè, alle nove della domenica mattina, si ammalò di nuovo, con un
misterioso mal di testa e mi disse, senza mezzi termini, che dovevo
fermarmi in casa. Come potevo lasciarla così sofferente? Fu un vero
colpo per me! Verso l’una del pomeriggio il suo mal di testa sparì
e mi lasciò andare. Corsi fuori e andai a nascondermi dietro un
edificio abbandonato dove c’era una panchina ed una bella vista.
Lì, scoppiai a piangere, disperata per aver perso ancora una volta
la Santa Messa che tanto amavo, e in un giorno liturgicamente così
importante! Improvvisamente fui circondata da un nugolo di colombe
bianche che si posarono lentamente sull’erba tutte intorno a me –
ce n’erano ovunque! Sull’erba, sulle mie ginocchia, sul sentiero
che conduceva alla panchina – dappertutto! Perlomeno un centinaio.
Nel vedere tanta bellezza non ho certo pensato di contarle, ma
erano proprio dappertutto! Rimasi così, con loro, per circa un’ora
e le mie lacrime erano ora lacrime di gioia; ero talmente invasa
dalla gioia da non intendere più nulla. Poi se ne andarono. Narrai
il fatto a mio fratello. Non lo raccontammo a nessuno, però nelle
settimane successive mio fratello chiese ai contadini del posto se
albergassero in quella zona colombe o piccioni, e la risposta era
sempre la stessa: non se n’erano mai visti. Non credo che
nessun’altra esperienza giovanile mi abbia toccata quanto questa.
Fu un’esperienza di pura bellezza! 

I bambini sono estremamente aperti all’esistenza di Dio ed a
tutto il Suo Regno. La loro innocenza, l’umiltà naturale, la
dipendenza, la sensibilità e la totale fiducia che li distingue
permettono loro di sentire il soprannaturale in modo assai diverso
e più sublime degli adulti. Dobbiamo proteggere questo loro candore
e lasciarli essere piccoli il più a lungo possibile. Quando il
mondo di oggi li scaglia troppo presto nella società arrogante,
violenta e sovrasecolarizzata, molta della loro bellezza viene
guastata e perduta per sempre. Ho conosciuto molti bambini, ad
esempio, che hanno visto gli angeli e non ne dubito. La guerra più
grande che si combatte in questi tempi, inferiore soltanto a quella
contro gli innocenti e la struttura della famiglia, è la guerra tra
i ricchi ed i poveri. 

 

I Massoni guidano il movimento che mira a creare un’unica
moneta mondiale ed un governo mondiale, il cosiddetto New World
Order e New Age; quel governo mondiale concentrerà tutte le sue
energie per distruggere la Chiesa. Anche l’orrenda guerra nei
Balcani è stata finanziata dalla Massoneria e non dovrebbe oramai
più sorprendere nessuno il fatto che la Madonna abbia scelto di
apparire laggiù dieci anni prima del suo inizio, quando nessuno
pensava che sarebbe scoppiata una guerra proprio lì ed in quel
modo. La Banca Mondiale, le Nazioni Unite, l’Unione Europea e la
Croce Rossa Internazionale sono anch’esse sincronizzate con tutto
questo e, nonostante tutte le apparenze, non operano per il bene
dell’umanità. Dietro a tutto c’è questa rete di banche dirette
dalla Massoneria e da una serie di società segrete delle quali la
maggior parte delle persone sa poco o nulla. La cupidigia degli
uomini e la loro paura della povertà li porta a consegnare il loro
denaro a Satana con cui egli tenterà, ma non riuscirà alla fine, a
schiacciare la Chiesa e quindi Dio. Sarà in quel preciso momento
che la Madonna trionferà insieme ai Suoi servi fedeli, anche se ciò
non sarà evidente fino all’ultimo istante. Dio vuole che i ricchi
dividano quanto posseggono con i poveri e si prodighino in opere di
carità per i meno abbienti e non accumulino ricchezze solo per se
stessi. Nei prossimi anni queste due categorie di persone dovranno
adattarsi a grossi cambiamenti; dobbiamo pregare lo Spirito Santo
che li illumini il più presto possibile. 

 

Alcuni veggenti affermano che l’Anticristo sia già sulla
terra. Si presenterà come un grande genio finanziario, avrà un
carisma fortissimo e sarà anche considerato un grande guaritore ed
operatore di miracoli. Folle enormi subiranno il suo fascino,
ignare che la sua volontà sarà la massima manifestazione in terra
ad oggi di Satana. Le persone devono pregare incessantemente per
non essere ingannate da Satana e dal suo talento illimitato di
camuffarsi sotto qualsiasi spoglia faccia gola alla sua arroganza.
Poi avverrà un’era di pace. Ci saranno cambiamenti davvero enormi!
Le persone devono tornare a Dio e abbandonarsi a Lui totalmente!
Solo così i cambiamenti che ci aspettano saranno più facili da
affrontare. Le anime mi aiutano, ma solo quando si tratta di lavoro
che le riguarda. Ad esempio, quando ho bisogno di un particolare
foglio su cui scrivere una risposta che ho ricevuto da loro, non ho
che da tirare fuori a caso un foglio da una pila di fogli e, guarda
caso, è sempre quello giusto ogni volta. Ecco, potrei dire che mi
aiutano ad aiutare loro. Solo in questo senso mi aiutano. Maria, la
Madonna, appare davvero alle persone e, di questi tempi, appare
tutti i giorni ad un gruppo di giovani, a Medjugorje nella regione
dell’Erzegovina. Ci sono stata tre volte, ma non ho dovuto andare
laggiù per verificare se fosse vero. 

Poco dopo l’inizio delle apparizioni, nel giugno del 1981,
chiesi ad una anima del Purgatorio se davvero Maria apparisse e la
risposta fu affermativa. E lo fu anche per San Damiano, Kibeho, don
Gobbi e per altri casi meno noti in diverse parti del mondo. 

Sa, per Medjugorje, c’è un solo grande pericolo, che il mondo
non ne tenga conto. Ma ci sono anche molti casi di messaggi “dal
cielo” a proposito dei quali le anime mi hanno detto “attenta!” o
semplicemente “no!”. Non voglio far nomi, ma so di casi, qui in
Europa, che sono di indubbia matrice satanica. 

Proprio qui vicino, in Svizzera, vi sono due casi, uno nella
Svizzera tedesca con un seguito relativamente piccolo, l’altro
nella Svizzera francese con tantissimi proseliti in ogni parte del
mondo. Ve n’è uno assai confuso in Australia, uno fasullo in
Inghilterra, uno in Sud America e molti apertamente malefici negli
Stati Uniti; però laggiù ve ne sono anche di autentici. Dobbiamo
pregare veramente tanto per tutti quei casi fasulli. La parola
“attenta!” può essermi stata detta per varie ragioni; in genere
significa che sono in atto delle interferenze o che vi sono state
in passato intorno alla persona in questione. Per cui uno
dev’essere estremamente cauto. Queste interferenze possono prender
piede se la persona non è seguita dal punto di vista spirituale o
non si è scelta un direttore spirituale con doti di fermezza e di
discernimento. Se vi sono eresie, se si manifestano perdite di
libertà mentale, emotiva o fisica o si tende ad attirare troppa
attenzione sullo strumento, allora è il momento di andarsene
immediatamente. Anche il prendere o l’accettare denaro dovrebbe
segnalare che c’è qualcosa di storto. Un altro segno negativo è
presente quando il “veggente” trascura in qualche modo i propri
familiari. I segnali a cui stare attenti sono più di uno. E non
bisogna dimenticare che Satana conosce la verità e l’userà per
attirare le persone. Quando riusciamo a discernere o ci viene detto
“attento!”, a quel punto è meglio abbandonare l’intera faccenda che
correre il rischio di essere ingannati. Satana è in grado di
simulare tutto, persino le stigmate e ogni tipo di guarigione
miracolosa. Dobbiamo pregare molto per i numerosi mistificatori
oggi presenti nel mondo e anche per coloro che rifiutano la
direzione spirituale, rifiutano indagini approfondite e non
professano un’ubbidienza assoluta alla Chiesa quando si tratta di
questioni così delicate. Le anime mi hanno detto che qualora mi si
fosse presentata una tale persona avrei dovuto dirle che le anime
di fronte a tale e tal altro fenomeno hanno detto “no!”.
Esattamente questo mi è successo qualche mese fa a proposito del
più esteso dei due casi svizzeri. Consapevolmente od
inconsapevolmente, per una sua debolezza, probabilmente il suo
orgoglio, Satana gliela fa fare. E da come opera questa persona, è
evidente che ciò a cui mira è d’allontanare le persone da
Medjugorje. Il mio amico esorcista, che ho menzionato prima, ha
avuto modo di confermarlo. 

Le anime mi dissero “attenta!” quando chiesi degli scritti di
Maria Valtorta. È bene, tuttavia, precisare che potrebbero essere
successe delle cose ai suoi scritti dopo la sua morte. Satana è
sempre in agguato, molto vicino per infiltrarsi e contaminare le
cose; quindi la parola “attenta!” non significa che ci si dovrebbe
preoccupare della Valtorta come persona. 

La Vergine, a Medjugorje, ha parlato del Purgatorio più volte
nei Suoi messaggi. Nei primi anni i veggenti diedero due lunghe
testimonianze al riguardo ed altre brevi risposte personali. Poi,
nel 1986 la Vergine diede un messaggio più articolato per tutti e
nel 1987 Ella parlò brevemente della necessità di S. Messe per le
anime, all’interno di un altro messaggio… Questi messaggi
confermano quello che dico. La Vergine ha confermato alcune di
queste visioni ai veggenti, ma i messaggi di queste anime erano
riservati ai loro parenti. In una cittadina vicino al Santuario,
molto frequentata dalla polizia e dai comunisti che non perdevano
occasione per deridere o peggio terrorizzare gli abitanti di
Medjugorje, c’era e c’è tuttora un ristorante dove costoro si
riunivano. Nel ristorante i tavoli lungo i muri perimetrali erano i
primi ad essere occupati a differenza di quello centrale che era
quasi sempre libero. Un giorno, verso l’una, quando il ristorante
era quasi al completo, alcuni individui stavano sparlando delle
apparizioni e degli abitanti di Medjugorje che è a pochi chilometri
di distanza. Ad un tratto furono interrotti da una giovane sulla
trentina, di bell’aspetto ed elegante, seduta da sola al tavolo
centrale. Ella li riprese duramente per il modo in cui si
permettevano di parlare del sacro. Furono colti di sorpresa poiché
nessuno l’aveva vista entrare. Tacquero subito e quando si
ripresero dall’imbarazzo, videro che la donna non c’era più;
nessuno la vide uscire. Il fatto fece immediatamente il giro della
città. Era certamente un’anima inviata dalla Vergine per mettere le
cose in chiaro. Questo dimostra ancora una volta che le anime
appaiono in concomitanza con eventi soprannaturali. 

Sono stata in pellegrinaggio diverse volte a Garabandal, un
paesino di montagna in Spagna dove la Madonna apparve a dei bambini
negli anni Sessanta. Da Garabandal proviene un avvertimento che si
riassume in questi termini. Verrà un momento in cui ogni essere
vivente vedrà lo stato della propria anima. Molti moriranno di
shock per averlo visto. È un fenomeno che succede a tutti durante
il processo di morte, ma allora avverrà per tutti allo stesso
momento. Solo se siamo molto lontani da Dio e immersi nel peccato
avremo tutte le ragioni per paventarli. Se ci sforziamo
coerentemente di vivere con Lui, non abbiamo nulla da temere. In
parole povere, chi prega si salva. E poi la Misericordia di Dio
precede sempre la Sua giustizia. 

Una buona immagine potrebbe essere quella del cartello
stradale. Per il fatto stesso che lo abbiamo visto e letto ciò non
significa che siamo già fuori dalla curva pericolosa segnalata dal
cartello. Se avremo la fiducia di un bambino nel nostro buon Dio,
siamo già e saremo sempre nelle più sicure delle mani. Il Signore
ci avverte con disastri ecologici naturali e causati dall’uomo tra
cui vi sono i terremoti, le grandi carestie e le pesti, di cui
l’A.I.D.S. non è l’ultima. Nessuno può negare che queste cose
continuano di fatto a verificarsi e con una regolarità
impressionante. Ma la cosa per la quale pochissimi sono preparati è
un crollo totale dell’economia mondiale che metterà i grandi ed i
potenti letteralmente in ginocchio. 

 

Credo che Dio si manifesterà in modo molto chiaro presto,
molto presto, perché ci siamo allontanati troppo da Lui. Ma dire
che la fine del mondo è imminente è, per mia convinzione sostenuta
da quanto rivelatomi dalle anime dei defunti, sbagliato. Si ricordi
che le anime mi hanno detto che dopo questo momento le cose
miglioreranno, quindi non possiamo pensare che la battaglia finale
o una fine del mondo sia imminente. Ci sarà, comunque, un grande
cambiamento, potremmo chiamarla una grande purificazione. Ma non
dimentichiamoci che anche la Misericordia di Dio è grande, infinita
direi! Questi di oggi sono i tempi profetizzati a La Salette ed a
Fatima, ma molte delle cose dette allora in quei luoghi non furono
ben trasmesse o divulgate. Oggi i giovani veggenti di Medjugorje
hanno bisogno di una direzione costante anche se solo di
salvaguardia affinché non cadano nelle innumerevoli grandi
tentazioni del mondo. Inoltre, nei suoi messaggi laggiù, la Madonna
dice che queste saranno le Sue ultime apparizioni sulla terra.
Molte cose da Medjugorje sono di importanza primaria. E poi come
osiamo mettere in dubbio il permesso di Gesù che acconsente al
desiderio della propria Madre Santissima di stare con noi in questo
modo per così lungo tempo! Guardi in che stato siamo ridotti!
Abbiamo bisogno di accettare tutto l’aiuto possibile se non
vogliamo distruggere l’intera umanità e ogni altra cosa sulla
terra! Mi apparvero tre soldati croati caduti sul campo e uno di
loro mi confermò che Medjugorje è da Dio. Ma è tutto ciò che disse.
Gli avvertimenti sono segreti. 

Alla veggente Vicka fu rivolta proprio questa domanda. Disse
di no, che la guerra non faceva parte di questi avvertimenti.
Allora la persona che aveva fatto la domanda commentò: “Se questa
spaventosa guerra non fa parte degli avvertimenti, chissà quanto
terribile sarà ciò a cui si riferiscono questi avvertimenti!”.
Vicka allora disse: “Lei ha appena risposto alla sua domanda”. Ne
parlarono anche altre due veggenti di Medjugorje, Marija e Mirjana.
Marija ebbe a dire: “Questa guerra è una croce per noi croati ed un
avvertimento per voi”, mentre Mirjana disse che tutto ciò che ci
serve sapere è nell’Apocalisse. Comunque, non dobbiamo mai temere,
perché ogni paura viene da Satana. Se ci sforziamo
coscienziosamente di vivere con il Signore ogni giornata, Egli ci
proteggerà da tutto ciò che il futuro ci serba. Le persone che
pregano saranno al sicuro, mentre coloro che non pregano verranno
colte di sorpresa e non avranno in quel momento la necessaria
protezione divina. È tutto lì! Dobbiamo confidare nel Signore e
nella Sua Santa Madre con il cuore fiducioso dei bambini. Le
apparizioni mariane sono in corso, dicono le anime. Non dicono,
potrebbero essere in corso. Per loro non è una ipotesi. Ma per
coloro che vi sono chiamati, io dico che Medjugorje è innanzitutto
una scuola di preghiera, e, se si partecipa solo un pochino di più,
diventa la scuola dell’amore. Laggiù la Beata Vergine Maria ci
conduce da un mondo senza Dio e senza amore in un regno invaso da
Dio e quindi ripieno di amore come mai abbiamo esperimentato. 

 

Non sempre, ma spesso succede che il nostro Purgatorio lo
facciamo sulla terra. Ricordo un caso in cui un sacerdote ed una
signora erano contemporaneamente ricoverati nello stesso ospedale.
Erano tutti e due molto malati, ma in grado di alzarsi e di passare
alcune ore insieme. Uscivano insieme ed ebbero modo di conoscersi
bene. La donna, che non era vecchia, disse al sacerdote che aveva
chiesto proprio questo a Gesù: che potesse soffrire per tutto il
tempo necessario sulla terra per poter poi andare direttamente in
Paradiso. Ma il sacerdote aveva risposto: “Non oserei mai chiedere
una cosa del genere; mi parrebbe di sfidare troppo la volontà di
Dio”. “No” lei rispose, “se chiedo questo al mio Gesù, sono certa
che Egli me lo concederà”. 

Una suora dell’ospedale li conosceva entrambi ed aveva spesso
sentito la signora esprimere questo desiderio. Accadde che la donna
morì per prima, seguita poco dopo dal sacerdote. Questi, dopo non
molto tempo, apparve alla consorella e le disse che, se fosse stato
così fiducioso e devoto quanto la sua compagna di malattia,
anch’egli sarebbe andato direttamente in Paradiso senza sostare in
Purgatorio. Pregare e confessarsi, e poi pregare per i nostri
defunti e compiere delle buone azioni supplementari alla loro
riparazione. Allora Dio ridurrà quella riparazione che Egli ha
previsto di far ricadere sull’umanità senza alcun preavviso. Gesù
non ci dà mai di più di quello che possiamo portare. Molto tempo fa
venne da me un sacerdote che mi disse che se mi fossi offerta di
soffrire per tre ore per lui, gli avrei risparmiato vent’anni di
Purgatorio. Accettai perché il mio direttore mi aveva detto che
avrei dovuto accettare tutto ciò che mi veniva richiesto, come del
resto avevo sempre fatto. Non passò molto tempo che mi trovai
trapassata in ogni centimetro del mio corpo da un dolore così
violento da restare paralizzata e da non capire più dove fossi.
Eppure il mio cuore era nella gioia perché sapevo cosa significava
tutto ciò per quel sacerdote. Però quelle tre ore non passavano
mai, mi sembravano tre giorni. Poi, improvvisamente come era
venuto, il dolore se ne andò. Mi resi di nuovo conto di dov’ero,
guardai il mio orologio che indicava che esso era durato
esattamente tre ore. In altre occasioni invece si trattava di un
dolore localizzato. Una volta mi fece male lungo il braccio destro
e qualsiasi cosa facessi o in qualsiasi modo lo tenessi, era sempre
lo stesso. Seppi poi, che la mia sofferenza era per un’anima che
aveva modificato il testamento di un altro, per cui si spiegava
perché io avessi male ad un arto, cioè al braccio ed alla mano
necessari per scrivere. Quando ci assumiamo delle sofferenze con lo
stesso amore che Dio ha per noi, tutto è possibile. I frutti
migliori vengono da questi patimenti. La sofferenza, in altre
parole, la croce, senza questo amore è troppo pesante e non ha
senso come non può esistere l’amore senza una croce. Accetto sempre
tutto ciò che mi è richiesto, ma durante la Quaresima, ad esempio,
le anime fanno sentire fortemente la loro presenza tramite le
sofferenze che assumo per loro. In altri periodi, invece, capita
quando me lo richiedono. Ciò adesso è meno frequente di una volta
perché ultimamente mi sono impegnata a girare molto per parlare
alla gente, assai più di prima, poiché anche questo serve molto
alle anime. Non avrei mai pensato di girare le città di mezza
Europa a tenere conferenze in sale gremite di persone! Sarei
scoppiata a ridere o mi sarei messa a tremare al solo pensiero! Ma
ora il Signore mi dà la forza ed il coraggio di farlo e posso
constatare i molti buoni frutti che ne derivano. Per questo gli
sono tanto, tanto grata. In Purgatorio c’è un numero infinito di
livelli diversi. Un’anima mi disse che dieci anni di un Purgatorio
lieve sono molto, molto più sopportabili di due giorni nel livello
più basso. Inoltre, non dobbiamo pensare che un’anima debba salire
lentamente attraverso tutti i livelli per finalmente uscirne in
cima. Può passare dal livello più basso direttamente al Paradiso.
Il mio corpo, sparite le sofferenze, non porta alcun segno di
cicatrici o altre lesioni od affezioni permanenti. Avvengono quindi
tutte nell’anima ed è per questo che penso siano simili alle
sofferenze del Purgatorio. Ma avrebbe più valore se lo facesse la
persona stessa. L’offerta fatta per tutto il tempo in cui è durata
la sofferenza vale di più. Ha valore anche offrire le nostre
sofferenze future perché Dio vede la nostra sincerità nel momento
in cui la facciamo. L’anima non arriverà prima in Paradiso se la
sofferenza non viene offerta al Signore. Comunque, quella
sofferenza può essere il risultato il più delle volte di qualcosa
commesso in passato e che ora viene riparato. Il Signore permette
che ciò accada, che noi collaboriamo o meno. Egli è puro amore e sa
perfettamente cosa è meglio per noi. Dopo la vita ed il tempo
donatoci per fare del bene su questa terra, la sofferenza è il più
grande dono che Dio ci ha dato. Mentre soffriamo quaggiù, riceviamo
il dono di compiere buone azioni, ma una volta giunti in
Purgatorio, quel dono scompare. La sofferenza ha sempre un effetto
terapeutico e dobbiamo sempre confidare in Dio che essa ci sia
stata data per il nostro bene e per la Sua gloria. C’è una grazia
grandissima derivante dalla sofferenza che vorrei sottolineare. È
nella sofferenza che le persone si incontrano e riconoscono il
cuore uno dell’altro. Nella sofferenza l’altra persona diventa
importante mentre, quando manca, si tende a pensare soprattutto a
se stessi. È un problema questo che caratterizza in grande misura
l’Occidente; nella grande riparazione che Dio infliggerà presto al
mondo occidentale, le persone si ritroveranno di nuovo, a causa
della loro sofferenza. Ciò sarà bene e farà emergere il lato
migliore in quelle persone che ora si preoccupano soltanto della
loro prossima e più bella casa o macchina. Anche questo è un
processo di purificazione. Per cui ciò che viene visto inizialmente
come un disastro finisce per rivelarsi una grazia, un dono
grandissimo da parte di Dio. Tutta la sofferenza viene da Dio, nel
senso che Egli permette che noi soffriamo anche per colpa di
Satana. Qualora riconoscessimo in qualcuno l’origine demoniaca
della sua sofferenza, è nostro dovere portarlo da un esorcista.
Molte persone dicono: “Spero che il Signore non mi ami troppo!”.
Conosco una mamma che disse una volta a suo figlio seminarista:
“Di’ al Signore che può fare di te ciò che vuole”. Ma il figlio
rispose: “Oh no, perché poi Egli potrebbe chiedermi troppo”. Questo
non è vero. Stia tranquillo che il Signore non ci chiede mai di più
di quanto siamo in grado di fare. Chi vive nel mondo e ha altre
persone a cui pensare, non dovrebbe fare una cosa del genere perché
la sofferenza arriverà comunque, in un modo o nell’altro. Le
richieste di sofferenze supplementari dovrebbero essere lasciate a
coloro che vivono in clausura, che sono responsabili solo per se
stessi e che possono sempre contare sull’aiuto di altri. Questi
ultimi possono desiderarlo, gli altri, no. Nel mio caso, io non
l’ho voluto, ma ho acconsentito che mi capitasse per il bene delle
anime del Purgatorio. E ho scelto di non farmi una famiglia per
poter dedicare tutta la mia vita a loro. Anche qui, il mio caso è
diverso da quello della maggioranza delle persone. Un argomento che
mi ha fatto particolarmente soffrire, che sia dipeso dai vivi o
sofferto per le anime, quell’argomento sarebbe certamente quello
della distribuzione della Comunione in mano. È il mio sacrosanto
dovere parlare alle persone del Purgatorio e di riportare
fedelmente tutto ciò che le anime mi hanno detto in merito alla
condizione della Chiesa. Non potrei omettere certe cose solo per
rendermi la vita più comoda quando le condizioni della Chiesa, come
più volte hanno ribadito le anime, non sono mai state così precarie
in tutta la sua storia?! Allora non sarei una vera amica delle
anime! Non molto tempo fa fui invitata a parlare in una parrocchia.
In quell’occasione il Parroco mi aveva detto che c’era un solo
argomento che non avrei dovuto menzionare e quando gli chiesi qual
era, mi rispose: ‘la Comunione in mano’. Chiesi allora alle anime
come mi sarei dovuta comportare. Mi dissero: “Senza tutta la
verità, non ci sarà alcuna conferenza”. E così dissi a quel
Parroco. Non molto tempo fa vennero da me, da una cittadina vicina,
due sorelle per chiedermi che cosa mancasse al padre defunto per
andare in Paradiso. Come di consueto, annotai volentieri il nome e
le date di nascita e di morte del defunto. Poi una delle sorelle,
con un tono duro, mi disse che, qualora avessi avuto una risposta
in cui si parlava di denaro, loro non avrebbero fatto nulla.
Risposi che questo non riguardava tanto me quanto loro, ma che,
comunque, se desideravano una risposta sarei stata lieta di
procurargliela. E così se ne andarono. Dopo qualche settimana
ricevetti una risposta per questo nominativo da un’altra anima.
Feci avvertire le sorelle di venire a ritirarla. Vennero e diedi
loro la risposta in cui si diceva semplicemente che al loro papà
occorrevano sette Sante Messe per essere liberato per il Paradiso.
Ripartirono con il loro foglietto in mano ed un grazie di
circostanza. Passò altro tempo e venne a trovarmi una signora della
medesima città per tutt’altro motivo. La signora era la vicina di
casa delle due sorelle. Dopo aver sistemato le nostre faccende, le
chiesi notizie delle due sorelle. “Oh, adesso stanno bene! Ero con
loro quando commentarono la sua lettera in cui lei domandava perché
si permettevano di far soffrire così a lungo il proprio padre.
Erano sconvolte dalle sue parole! Come era possibile che lei
sapesse che loro non avevano ancora fatto dire quelle messe per il
padre?! E andarono di corsa in chiesa a farle dire”. Io non dissi
nulla e la signora ripartì. Io quella lettera non l’ho mai scritta!
Le anime sono meravigliose e supplico le persone di pregare per
loro. Garantisco che non passerà molto tempo che le anime
interverranno e aiuteranno i loro amici in modi che li
sorprenderanno ogni volta. Le anime, ripeto, mi hanno detto che mai
in tutta la sua storia la Chiesa è stata così sofferente. Si
riprenderà, migliorerà tantissimo e potremo aspettarci un’era di
pace. Prima, però, verrà una grande tempesta ed è di questo che la
Madonna non vuole che ci si preoccupi, che ci si pensi, o se ne
faccia oggetto di chiacchiere. Dio ha sempre cura dei Suoi figli.
Questa grande tempesta conterrà le profezie di La Salette e di
Fatima, l’ammonimento di Garabandal ed i segreti affidati ai
‘ragazzi’ di Medjugorje dove si parla del sopraggiungere di
qualcosa mai visto prima. Dobbiamo semplicemente pregare e
digiunare per la pace in terra e portare l’incommensurabile amore e
perdono di Dio a tutti i nostri fratelli e sorelle in tutto il
mondo. In tanti anni ho imparato ad amare Dio con tutta la mia
forza! 
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